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BILANCIO AL 31/12/2025 

 
 
 

Il presente bilancio del WWF Italia -E.T.S. denominata anche Associazione per il World Wide 

Fund for Nature - Ente del Terzo Settore, con sede in Roma, via Po n. 25/c (di seguito anche 

“WWF Italia” o “Associazione”) si riferisce all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 ed espone 

un risultato negativo di Euro -605.755, in virtù di quanto evidenziato nelle restanti parti di 

questo documento. 

Il presente bilancio si compone dei seguenti documenti: 

a) Stato patrimoniale; 

b) Rendiconto gestionale; 

c) Relazione di missione. 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 2025 2024 

A) Quote associative o apporti ancora dovuti   

B) Immobilizzazioni   

I-Immobilizzazioni immateriali   

  1)costi di impianti e ampliamento   

  2)costi di sviluppo 57.218  

  3)diritto di brevetto industriale e diritti utilizzazione opere d'ingegno   

  4)concessioni, licenze,marchi e diritti simili 1.358.200 1.068.380 

  5)avviamento   

  6)immobilizzazioni in corso e acconti 12.725 14.496 

  7)altre   

Totale  1.428.143 1.082.876 

II-immobilizzazioni materiali   

  1)terreni e fabbricati  14.082.050 14.512.024 

  2)impianti e macchinari 28.299 30.885 

  3)attrezzature 98.621 125.773 

  4)altri beni   

  5)Immobilizzazioni in corso e acconti   

Totale 14.208.970 14.668.682 

III -Immobilizzazioni finanziarie    

  1)partecipazioni in:   

      a)imprese controllate    

      b)imprese collegate   

     c)altre imprese   

  2)crediti:   

     a)imprese controllate    

    b)imprese collegate   

    c)verso altri enti Terzo Settore   

    d)verso altri 97.192 97.192 

  3)altri titoli 500.406 524.630 

Totale  597.598 621.822 

Totale Immobilizzazioni 16.234.711 16.373.380 
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C) Attivo circolante    

I-Rimanenze   
  1)materie prime, sussidiarie e di consumo   
   2)prodotti in corso di lavorazione e semilavorati    

   3)lavori in corso su ordinazione   

   4)prodotti finiti e merci 193.553 155.732 

   5)acconti   

Totale  193.553 155.732 

II-Crediti    

   1)verso utenti e clienti 886.618 1.224.945 

   2)verso associati e fondatori   

   3)verso enti pubblici 881.421 650.530 

   4) verso soggetti privati per contributi   

   5)verso enti della stessa rete associativa    

   6)verso altri enti del Terzo settore   

   7)verso imprese controllate   

   8)verso imprese collegate    

   9)crediti tributari 447.680 662.955 

   10)da 5 x mille   

   11)imposte anticipate   

   12)verso altri 397.160 474.961 

Totale  2.612.878 3.013.392 

III-Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni   

   1)partecipazioni in imprese controllate   

   2)partecipazioni in imprese collegate   

   3)altri Titoli   
Totale    

IV-Disponibilità liquide    

   1)depositi bancari e postali  4.164.231 2.428.233 

  2)assegni   

   3)denaro e valori in cassa  1.851 3.652 

Totale  4.166.082 2.431.885 

Totale Attivo circolante  6.972.513 5.601.009 

D) Ratei e risconti attivi  72.966 42.375 

TOTALE ATTIVO 23.280.190 22.016.764 
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PASSIVO 2025 2024 

A) Patrimonio netto    
I - Fondo di dotazione dell'Ente 150.000 150.000 

II -Patrimonio Vincolato    
1)Riserve Statutarie   
2)Riserve vincolate per decisione organi istituzionali 85.421 85.421 

3)Riserve vincolate destinate da terzi   
III - Patrimonio Libero   
1)Riserve di utili o avanzi di gestione 11.558.456 11.746.138 

2)Altre riserve   
IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio    
1)Utile d'esercizio  37.245 

2)Disavanzo d'esercizio -  605.755  
Totale Patrimonio Netto 11.188.122 12.018.804 

B) Fondi per rischi e oneri   
1)per trattamento quiescenza e obblighi simili    
2)per imposte anche differite   
3)altri 717.502 843.392 

Totale Fondi per rischi e oneri 717.502 843.392 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  610.123 631.492 

D) Debiti   
1)Debiti verso banche    
    -  esigibili entro l'esercizio successivo    
    -  esigibili oltre l'esercizio successivo  3.750.000 846.015 

2)debiti verso altri finanziatori 42.380 42.380 

3)debiti verso associati e fondatori per finanziamenti    
4)debiti verso enti della stessa rete associativa 1.301.324 678.053 

5)debiti per erogazioni liberali condizionate   
6)acconti 26.175 6.550 

7)debiti verso fornitori 2.833.088 3.870.371 

8)debiti verso imprese controllate e collegate 180.047 20.675 

9)debiti tributari 849.244 679.420 

10)debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 281.653 269.036 

11)debiti verso dipendenti e collaboratori 198.714 209.765 

12)altri debiti 64.449 103.628 

Totale Debiti 9.527.074 6.725.893 

E) Ratei e risconti passivi   1.237.368 1.797.183 

TOTALE PASSIVO 23.280.190 22.016.764 
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                RENDICONTO GESTIONALE 
ONERI E COSTI  2025 2024 PROVENTI E RICAVI  2025  2024 

A) Costi e oneri da attività di interesse 

generale 
  A) Ricavi, rendite e proventi da attività 

di interesse generale 
  

1)Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 

merci 
524.924 453.386 

1)Proventi da quote associative e apporti 

dei fondatori 
1.300.419 1.369.308 

2)Servizi 6.644.029 7.367.832 
2)Proventi dagli associati per attività 

mutuali 
- - 

3)Godimento beni di terzi 80.252 65.943 
3)Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori 
- - 

4)Personale 4.131.261 4.497.873 4)Erogazioni liberali 2.231.313 2.612.173 

5)Ammortamenti 289.574 185.390 5)Proventi del 5 per mille 964.837 1.000.164 

5bis) Svalutazione delle immobilizzazioni materiali 

ed immateriali 
- -   - - 

6)Accantonamento per rischi ed oneri 88.201 35.000 6)Contributi da soggetti privati 1.452.700 2.285.485 

7)Oneri diversi di gestione 29.898 37.553 7)Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 769.221 876.897 

8)Rimanenze iniziali - - 8)Contributi da enti pubblici 1.875.437 1.281.431 

9)Accantonamento a riserva vincolata per 

decisione degli organi istituzionali 
- - 9)Proventi da contratti con enti pubblici 8.607 9.750 

10)Utilizzo riserva vincolata per decisione degli 

organi istituzionali 
- - 10)Altri ricavi, rendite e proventi 1.230.396 1.549.360 

    11)Rimanenze finali - - 

Totale A) Costi e oneri da attività di interesse 

generale 
11.788.141 12.642.977 

Totale A) Ricavi, rendite e proventi da 

attività di interesse generale 
9.832.931 10.984.569 

    Avanzo/Disavanzo attività interesse 

generale (-/+) 
-1.955.210 - 1.658.408 

B) Costi e oneri da attività diverse   B) Ricavi, rendite e proventi da attività 

diverse 
    

1)Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 

merci 
222.317 244.127 

1)Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori 
  

2)Servizi 1.086.478 789.972 2)Contributi da soggetti privati - - 

3)Godimento beni di terzi - - 3)Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 2.085.175 1.372.209 

4)Personale 600.815 105.029 4)Contributi da enti pubblici - - 

5)Ammortamenti 104.513 77.659 5)Proventi da contratti con enti pubblici - - 

5bis) Svalutazione delle immobilizzazioni materiali 

ed immateriali 
- -   - - 

6)Accantonamento per rischi ed oneri - - 6)Altri ricavi, rendite e proventi 5.277 8.964 

7)Oneri diversi di gestione 14.221 49.579 7)Rimanenze finali 193.553 155.732 

8)Rimanenze iniziali 155.732 128.751     

Totale B) Costi e oneri da attività diverse 2.184.075 1.395.116 
Totale B) Ricavi, rendite e proventi da 

attività diverse 
2.284.005 1.536.905 

    Avanzo/Disavanzo attività diverse (-/+) 99.929 141.789 
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ONERI E COSTI  2025 2024 PROVENTI E RICAVI  2025  2024 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi   C) Ricavi, rendite e proventi da attività 

di raccolta fondi 
  

1)Oneri per raccolte fondi abituali 4.569.844 4.341.599 1)Proventi da raccolte fondi abituali 9.059.380 8.762.063 

2)Oneri per raccolte fondi occasionali 47.152 31.161 2)Proventi da raccolte fondi occasionali 46.782 64.896 

3)Altri oneri - - 3)Altri proventi - - 

Totale C) Costi e oneri da attività di raccolta 

fondi 
4.616.996 4.372.760 

Totale C) Ricavi, rendite e proventi da 

attività di raccolta fondi 
9.106.162 8.826.959 

    
Avanzo/Disavanzo attività raccolta 

fondi (-/+) 
4.489.166 4.454.199 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e 

patrimoniali 
  D) Ricavi, rendite e proventi da attività 

finanziarie e patrimoniali 
    

1)Su rapporti bancari 86.681 84.858 1)Da rapporti bancari 33.986 66.938 

2)Su prestiti - - 2)Da altri investimenti finanziari 26.939 27.542 

3)Da patrimonio edilizio 321.493 218.765 3)Da patrimonio edilizio 101.256 151.375 

4)Da altri beni patrimoniali 3.545 1.771 4)Da altri beni patrimoniali - - 

5)Accantonamenti per rischi ed oneri - 40.000 5)Altri proventi 6.197 104.559 

6)Altri oneri 116.908 216.109       

Totale D) Costi e oneri da attività finanziarie e 

patrimoniali 
528.627 561.503 

Totale D) Ricavi, rendite e proventi da 

attività finanziarie e patrimoniali 
168.378 350.414 

    Avanzo/Disavanzo attività finanziarie e 

patrimoniali (-/+) 
- 360.249 - 211.089 

E) Costi e oneri di supporto generale   E) Proventi di supporto generale     

1)Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 

merci 
79.883 55.573 1)Proventi da distacco del personale - 74.780 

2)Servizi 702.697 699.171 2)Altri proventi di supporto generale 26.109 33.931 

3)Godimento beni di terzi 13.154 11.948       

4)Personale 1.595.125 1.592.235       

5)Ammortamenti 7.396 5.859       

5bis) Svalutazione delle immobilizzazioni materiali 

ed immateriali 
- -       

6)Accantonamento per rischi ed oneri - -       

7)Altri oneri 19.001,29 19.008,64       

8)Accantonamento a riserva vincolata per 

decisione degli organi istituzionali 
- -       

9)Utilizzo riserva vincolata per decisione degli 

organi istituzionali 
- -       

Totale E) Costi e oneri di supporto generale 2.417.256 2.383.795 Totale E) Proventi di supporto generale 26.109 108.711 

    Avanzo/Disavanzo attività supporto 

generale (-/+) 
-2.391.147 -2.275.084 
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ONERI E COSTI  2025 2024 PROVENTI E RICAVI  2025  2024 

TOTALE COSTI E ONERI 21.535.094 21.356.151 TOTALE PROVENTI E RICAVI  21.417.583 21.807.558 

    Avanzo/disavanzo d'esercizio prima 

delle imposte (+/-)  
-117.511 451.407 

    IMPOSTE 488.244 414.163 

    Risultato dell'esercizio -605.755 37.245 
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RELAZIONE DI MISSIONE 

 

1.INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
Agli inizi del 1966, in una colazione a Roma presso la FAO, Fulco Pratesi incontrò il primo 
segretario generale del WWF Internazionale, Fritz Vollmar, che gli chiese di impegnarsi per la 
costituzione del WWF in Italia. Pratesi stava già lavorando per creare una struttura agile e 
operativa che si occupasse molto concretamente di salvare ambienti e specie minacciate. Mise 
quindi rapidamente insieme un gruppo significativo di appassionati naturalisti, giornalisti, 
documentaristi, direttori ed esperti di giardini zoologici che il 5 luglio 1966 diedero vita 
all’Associazione Italiana per il WWF. 
 

Attivo in Italia dal 1966, il WWF è fortemente riconosciuto nel nostro Paese per il suo ruolo 
dedicato alla tutela della natura e della biodiversità.  

 
L’affiliazione del WWF Italia al WWF Internazionale è regolata da un apposito accordo con il 
quale si definiscono le modalità di relazione tra le parti.  
Il WWF Italia aderisce e partecipa nei termini e nei modi previsti dallo Statuto e dall’accordo 
di affiliazione con il WWF Internazionale al programma del WWF Internazionale stesso 
condividendone gli obiettivi. 
 
Il WWF Italia persegue la tutela e la valorizzazione della natura e dell’ambiente a fini di 
solidarietà sociale e senza scopo di lucro. 

 

 
ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL’ART. 5 RICHIAMATE NELLO STATUTO 
L’Associazione, al fine di perseguire le sopra citate finalità, realizza attività di interesse 
generale, anche con forme di collaborazione, accordi e partenariati con Istituzioni e soggetti 
pubblici e privati, nei seguenti ambiti.  
1. Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell’ambiente e all’utilizzazione efficiente e razionale delle risorse naturali, di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera e) del D Lgs 117/17, ed in particolare:  
a) lo sviluppo, il finanziamento e l’esecuzione di programmi, progetti nel campo della 
conservazione, della promozione dell’uso sostenibile delle risorse naturali e della tutela, 
valorizzazione e gestione dell’ambiente;  

b) l’acquisizione in varie forme, incluse detenzione, godimento, proprietà o altro diritto reale e 
la gestione diretta o indiretta di beni mobili ed immobili ed in particolare aree d’interesse 
naturalistico, la promozione e la tutela di queste ultime al fine di preservarle da eventuali 
minacce e di realizzare le strutture necessarie alla pubblica fruizione e alla conduzione di 
programmi di educazione ambientale;  

c) la sensibilizzazione e la comunicazione sulle tematiche ambientali, diretta al pubblico e/o a 
soggetti istituzionali nonché l’attività di informazione, educazione e formazione rivolta al 
pubblico ed in particolare a docenti, discenti, dipendenti pubblici e privati, finalizzate alla 
conoscenza e alla tutela dell’ambiente anche per il coinvolgimento e la partecipazione attiva e 
volontaria dei cittadini volta alla realizzazione delle attività sopra elencate;  

d) la tutela giuridica e giudiziaria dell’ambiente mediante l’attivazione di azioni legali e 
giudiziarie, la proposta di normative e regolamentazioni amministrative sulle tematiche di 
tutela ambientale, attività di monitoraggio e vigilanza ambientale.  
2. In relazione alle attività di ricerca scientifica di particolare interesse sociale di cui all’articolo 
5, comma 1, lettera h) del D Lgs 117/17, l’Associazione promuove progetti, studi e ricerca 
scientifica nel campo della conservazione, della promozione dell’uso sostenibile delle risorse 
naturali e della tutela, valorizzazione e gestione dell’ambiente.  
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3. In relazione alle attività di cooperazione allo sviluppo di cui all’articolo 5, c 1, lettera n) del 
D Lgs 117/17, l’Associazione è attiva nella promozione e nel finanziamento della cooperazione 
allo sviluppo sostenibile in favore delle popolazioni di paesi terzi ed in particolare dei paesi in 
via di sviluppo.  
Le attività sopra richiamate relative ai singoli ambiti di attività di interesse generale sono 
elencate in via esemplificativa e non esaustiva. Le sopradette attività sono realizzate ove 
necessario mediante l’applicazione dei regolamenti interni di cui all’art.13 dello statuto sentiti 
i Delegati e le parti interessate.  
L’Associazione realizza attività di raccolta fondi da destinare al finanziamento delle attività di 
interesse generale da tutte le fonti, nei modi coerenti con i fini statutari e nel rispetto delle linee 
guida di cui all’art. 7 del D Lgs 117/2017. L’Associazione non può esercitare attività diverse da 
quelle di interesse generale, salvo, a norma dell’art. 6 del D.Lgs. n. 117/2017, le attività diverse 
da quelle di interesse generale, che siano direttamente connesse, secondarie e strumentali 
rispetto a quelle di interesse generale, secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale. 
Il consiglio Nazionale individua tali attività.  
Nel perseguimento dei suoi scopi l’Associazione può:  
• concludere accordi con enti e istituzioni pubblici e privati che abbiano analoghe finalità;  
• istituire e gestire, con contabilità separata, istituti e centri di ricerca che siano strumentali al 
perseguimento degli scopi statutari;  
• costituire patrimoni con vincoli di destinazione coerenti con le finalità dell’Associazione, ai 
sensi dell’art. 10 del D. Lgs 117/2017;  
• costituire o partecipare a fondazioni e altri enti senza scopo di lucro con finalità analoghe alle 
proprie, e aderire ad enti nazionali e internazionali che realizzino attività coerenti con gli scopi 
della Associazione;  
• costituire o partecipare a società commerciali strumentali al perseguimento delle proprie 
finalità. 

 

MISSIONE PERSEGUITA 
La missione del WWF Italia è fermare e far regredire il degrado del nostro Pianeta e contribuire 
a costruire un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura.  
Il WWF Italia ha come obiettivo la conservazione della natura e dei processi ecologici in tutto 
il mondo attraverso il perseguimento della conservazione della diversità genetica delle specie e 
degli ecosistemi, l’uso sostenibile delle risorse naturali, e la riduzione degli impatti antropici a 
beneficio delle presenti e delle future generazioni.  
Persegue detti obiettivi senza scopo di lucro, anche con finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale mediante lo svolgimento in via principale delle attività di interesse generale anche 
mediante forme di collaborazione con le istituzioni dell’Unione Europea, il Consiglio d’Europa, 
lo Stato, le Regioni, le Provincie autonome e gli Enti locali; essa opera in Italia e all’estero 
attraverso la propria organizzazione. 
WWF Italia è un’associazione indipendente, aconfessionale e apartitica che rifiuta ogni tipo di 
violenza. Le finalità di cui sopra potranno essere perseguite anche sostenendo, nelle forme più 
opportune individuate dal Consiglio Nazionale, la “Fondazione World Wide Fund for Nature” 
costituita dalla stessa Associazione per il raggiungimento dei propri scopi statutari ed iscritta 
nel registro delle persone giuridiche della Prefettura di Roma al n. 425/2006 (di seguito 
“Fondazione WWF”). 
L’Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, 
fondi e riserve comunque denominate, ai propri soci, volontari, aderenti, lavoratori e 
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi statutari, anche nel caso di 
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto con l’associazione. Si 
applica in ogni caso l’articolo 8, comma 2 del D Lgs 117/17. 
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SEZIONE DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE IN CUI L’ENTE É ISCRITTO  
L’Associazione risulta iscritta al Registro Unico Nazionale Terzo Settore dal 03/03/2023 nella 
Sezione “Altri Enti del Terzo Settore” (G). 
 

 

REGIME FISCALE APPLICATO 
L’Associazione, come in precedenza evidenziato, è iscritta al RUNTS a partire dal 03/03/2023, 
e fino a tale data è stata iscritta all’Anagrafe delle Onlus beneficiando, ai fini fiscali, delle 
normative previste dal D. Lgs. 460/97. 
Ai sensi dell’art. 104 co. 2 del DLgs. 117/2017, le disposizioni del Titolo X del codice del Terzo 
settore (artt. 79 - 89, ossia le disposizioni di carattere fiscale) si applicano agli enti del Terzo 
settore a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in cui, oltre all’operatività del 
Registro unico nazionale del Terzo settore (c.d. “RUNTS”, intervenuta dal 23.11.2021). 
L’autorizzazione della Commissione europea rispetto ad alcune misure indicate all’art. 101 co. 
10 del DLgs. 117/2017 è entrata in vigore al 01/01/2026. Al medesimo termine sono soggette 
anche le leggi speciali abrogate dal codice del Terzo settore (art. 102 co. 2 del DLgs. 117/2017), 
tra cui gli artt. 10 - 29 del DLgs. 460/97 sulle ONLUS ed altre norme collegate come l’art. 20-
bis del DPR 600/73 e l’art. 150 del TUIR. 
 

SEDI 
L’Associazione ha sede legale in Roma, in Via Po 25/C. 
Per l’attuazione del programma possono essere istituiti in Italia uffici e strutture locali.  

 

2.I DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO CONFRONTI 
La forza motrice del WWF è costituita dai Soci, fedeli allo spirito dell’associazione, ne 
condividono principi, obiettivi e valori. I Soci WWF nel 2025 sono stati 46.633 e il loro 
contributo dimostra come partecipazione attiva e senso di appartenenza siano essere 
caratteristiche distintive che ci consentono di portare avanti progetti di conservazione in difesa 
della natura e delle specie a rischio in Italia e nel mondo. 
 
I soci partecipano all’assemblea per l’approvazione del Bilancio e per gli altri adempimenti 
statutari e alle riunioni biennali di soci e attivisti per condivisione delle Attività di Programma. 

 

INFORMAZIONI SULLA PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL’ENTE 
Tutti coloro, persone fisiche o giuridiche, che condividono le finalità del WWF Italia possono 
diventare soci. 
Tutti i soci hanno pari diritti e doveri e la disciplina del rapporto associativo è uniforme. Ogni 
socio maggiorenne ha diritto ad un solo voto in Assemblea. Tutti i soci possono candidarsi a 
ricoprire il ruolo di organi dell’Associazione nei modi previsti dallo Statuto.  
Ogni socio può partecipare alle attività dell’Associazione. La qualità di socio si acquista con 
l’iscrizione ed il versamento della quota annuale.  
La quota minima viene stabilita dal Consiglio Nazionale.  
L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato salvo il diritto di recesso del socio.  
La qualità di socio ed i connessi diritti e doveri sono personali e non sono in alcun modo 
trasmissibili. L’Associazione si dota di tutti gli strumenti necessari per assicurare la cura, la 
tenuta e l’aggiornamento dell’elenco dei soci, secondo quanto previsto dalle vigenti normative.  
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ATTIVITÀ SVOLTA 
Nel corso dell’anno 2025 l’Associazione ha sviluppato numerosi progetti di conservazione 
ambientale, le cui tematiche sono di seguito descritte: 
 

NOME PROGETTO OBIETTIVO STRATEGIC 

FRAMEWORK PRINCIPALE 

DESCRIZIONE 

RIPA BIANCA JESI Ob.1 Habitat 

Il progetto mira alla riqualificazione ecologica e sociale di un 
territorio ricco di biodiversità ma degradato a causa della presenza 
iniziale di una discarica comunale, dell'agricoltura intensiva e di 
micro-discariche abusive. A livello macro gli obiettivi sono: la 
conservazione di specie ed habitat, la riqualificazione ecologica del 
territorio agricolo e l'educazione ambientale. 

ecoeFISHent PROJECT Ob.1 Habitat 

Il progetto mira a creare un cluster replicabile, sistemico e 
sostenibile per un'economia circolare a livello territoriale, e 
neutrale al clima, attraverso sei catene del valore circolari e 
sinergiche che colleghino blue and green economy per conciliare le 
attività industriali ed economiche umane con gli ecosistemi marini 
e le aree marine protette. 

Progetti regionali Toscana WWF 

Oasi- Orbetello/ Orti 
Ob.1 Habitat 

Il progetto mira a garantire la manutenzione e accrescere la 
fruibilità dei punti informativi delle Riserve, dei percorsi attrezzati, 
degli osservatori naturalistici e delle torrette di avvistamento, oltre 
ad interventi di manutenzione della tabellazione di confine delle 
riserve Regionali Orti Bottagone e Laguna di Orbetello, affidate al 
WWF Italia. 

Misure di Compensazione Bosco di 

Policoro  
Ob.1 Habitat 

Lo scopo ultimo del progetto è salvare il Bosco di Policoro, l’ultimo 
lembo di bosco planiziale nel sud Italia, attraverso azioni concrete 
che mirano a ripristinare le condizioni stazionali per lo sviluppo 
ottimale della vegetazione. Gli interventi sono mirati alla riduzione 
dei rischi e della vulnerabilità delle specie igrofile e ad un 
miglioramento generale della biodiversità. 

Oasi Affiliate  Ob.1 Habitat 

In un contesto di crescente perdita di biodiversità, le aree protette 
sono fondamentali. Il progetto Oasi Affiliate WWF supporta i 
proprietari privati nella gestione e valorizzazione di territori di alto 
valore naturalistico, contribuendo ad ampliare la rete di aree 
tutelate grazie all’accompagnamento del team WWF nel percorso di 
affiliazione. 

Ghost Gear Ob.1 Habitat 

Il progetto Ghost Gear combatte la dispersione di attrezzi da pesca 
nei mari, proteggendo biodiversità e habitat. Il progetto si propone 
di ripristinare i fondali attraverso il recupero degli attrezzi 
fantasma, e prevenire l’abbandono promuovendo il riciclo degli 
attrezzi dismessi e supportando cambiamenti normativi per 
incentivare buone pratiche, coinvolgendo pescatori e 
sensibilizzando sulla sostenibilità. 

PERMAGOV Ob.1 Habitat 

PERMAGOV vuole migliorare la governance marina dell'UE in 
modo che possa soddisfare meglio gli obiettivi stabiliti nel Green 
Deal europeo, sperimentando un nuovo approccio di governance 
multilivello per i mari europei, concentrando l'attenzione su 
quattro aree chiave per lo sviluppo sostenibile: energia marina, 
trasporto marittimo, vita marina e plastica marina. 

MEDITERRANEAN MARINE 

INITIATIVE 
Ob.1 Habitat 

La Mediterranean Marine Initiative riunisce gli uffici e i programmi 
del WWF di tutta la regione mediterranea in uno sforzo coordinato 
per riportare in salute il Mar Mediterraneo. Il lavoro spazia dall' 
advocacy alla cogestione con le comunità di pescatori, 
dall’economia circolare alla mobilitazione di milioni di persone per 
conservare le ricchezze naturali del Mediterraneo. 

NETTAGPlus Ob.1 Habitat 

Il progetto Nettag+ mira a prevenire la dispersione di attrezzi da 
pesca in mare attraverso tecnologie innovative, sensibilizzazione e 
buone pratiche. Coinvolge i pescatori nell’uso di tag acustici per 
tracciare le reti facilitando il recupero degli attrezzi dispersi e 
promuove la gestione consapevole dei rifiuti prodotti e pescati, 
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contribuendo alla tutela della biodiversità marina e alla 
sostenibilità della pesca. 

BLUE CONNECT  Ob.1 Habitat 

Il progetto Blue Connect mira a sviluppare un quadro olistico per 
definire obiettivi di conservazione nelle aree marine protette 
dell'UE, coinvolgendo stakeholder e cittadini nella co-definizione di 
misure di conservazione science-based. Inoltre, implementerà un 
sistema di monitoraggio per valutare l'efficacia delle azioni e 
produrrà un modello scalabile per la gestione della conservazione 
marina. 

Transforming Mediterranean Small 

Scale Fisheries Phase 2 
Ob.1 Habitat 

Il progetto mira a rafforzare i risultati della fase 1 promuovendo 
pratiche di pesca sostenibili e la resilienza delle comunità di 
pescatori artigianali in almeno 5 paesi del Mediterraneo. Le azioni 
riguardano il miglioramento degli stock ittici, il sostegno alla 
piccola pesca sostenibile, una governance inclusiva e la riduzione 
dell’impronta climatica delle flotte. 

Mediterranean Offshore Coalition 

for energy and nature 
Ob.1 Habitat 

Il progetto mira a supportare la transizione verso l'eolico offshore 
(OFW) in Mediterraneo assicurando il rispetto degli ecosistemi 
marini, la sostenibilità ambientale dei progetti e il loro 
inquadramento nella pianificazione dello spazio marittimo. 

VESTIAMO LE OASI DI VERDE Ob.1 Habitat 

Il progetto mira a mettere a dimora in tre anni 30.000 alberi nella 
rete di Oasi WWF, e non solo, per migliorare le caratteristiche 
ecologiche di queste aree. Le piantumazioni sono aperte alla 
cittadinanza che sarà sensibilizzata sia sull'importanza della tutela 
e ripristino delle aree naturali sia sui modelli circolari ad impatto 
sociale nel settore tessile.  

Natural connections for Natura2000 

in Northern Italy to 2030 
Ob.1 Habitat 

Il progetto mira a implementare i Priority Action Framework (PAF) 
di Lombardia, Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna e Provincia 
Autonoma di Trento; consolidare un sistema di gestione integrata 
della rete N2K; aumentare la disponibilità di siti riproduttivi per 
anfibi e rettili; migliorare la connettività tra sub-popolazioni; 
svolgere attività di informazione, cura e soccorso a favore dei 
chirotteri. 

INTERVENTI STRAORDINARI IN OASI Ob.1 Habitat 

Questa linea d'azione mira a potenziare il sistema Oasi WWF 
laddove più strategico e necessario, tramite sistematizzazione della 
gestione dei dati di monitoraggio, potenziamento della fruizione da 
parte dei visitatori, interventi straordinari per far fronte a calamità 
naturali. 

PIANO ADATTAMENTO COSTA 

VENETA 
Ob.1 Habitat 

Il Piano Costa Veneta, sviluppato con Veneto Agricoltura, si 
concentra su tre ambiti: biodiversità, gestione sostenibile 
dell’acqua e agricoltura. Prevede un primo piano triennale di 
interventi nella costa veneta per un totale di 88 milioni di euro, con 
azioni che derivano dalla selezione di Nature-Based Solutions per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici da realizzarsi in maniera 
integrata sull’area costiera. Dopo questo primo stralcio, potranno 
essere definiti piani successivi, estendendo progressivamente aree 
e settori coinvolti. 

AZIONI DI CONSERVAZIONE E 

VALORIZZAZIONE DEGLI AMBIENTI 

ACQUATICI E REPARIALI 

Ob.1 Habitat 

Il progetto è finalizzato al miglioramento delle condizioni 
ecologiche del Bosco di Policoro attraverso la raccolta dati sullo 
stato ambientale del patrimonio forestale, interventi di messa a 
dimora di piante autoctone ed in particolare di farnia, frassino e 
pioppo e l'adozione di un sistema di allerta contro gli incendi 
boschivi. 

OASI DEI CASTAGNI Ob.1 Habitat 

Dare nuova vita ad un castagneto secolare nel cuore dell'Oasi WWF 
dei Ghirardi: è questo l'obiettivo del progetto per conservare 
maestosi alberi di castagno minacciati da parte di specie più 
competitive, cambiamenti ambientali ed interruzione della gestione 
attiva da parte dell'uomo, incrementandone la biodiversità. 
Il progetto è stato sostenuto da Golia in qualità di sponsor 
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INDITEX ASTRONI Ob.1 Habitat 

Il progetto ha l'obiettivo di ripristinare la naturalità della Riserva 
del Cratere degli Astroni colpita da severi incendi nel 2017 e nel 
2022, in particolare habitat forestale, zona umida e di prateria e 
interventi di ingegneria naturalistica per la stabilizzazione dei 
versanti. Saranno inoltre svolte attività di sensibilizzazione e 
comunicazione, e creazione di manufatti utilizzando il legno 
rimosso per ridurre il rischio incendio. 
Il progetto è stato sostenuto da Inditex tramite contratto di 
licensing. 

LIFE PolliNetwork Ob.1 Habitat 

Il progetto si occupa della conservazione degli insetti impollinatori. 
Prevede il ripristino sperimentale di 88 ha di habitat in 11 Regioni 
entro il 2030, creando corridoi ecologici in aree infrastrutturali 
(stradali, ferroviarie, energetiche), campi coltivati con metodo 
biologico e aree protette, mirando ad una futura ampia replicazione 
degli interventi. 

Adopt a beach Ob.1 Habitat 

Il progetto "Adopt a Beach" nasce per contrastare l'inquinamento 
da plastica mediante interventi di pulizia sulle coste marine  e la 
raccolta di dati sull'inquinamento costiero. L’obiettivo è sviluppare 
strategie efficaci per affrontare il problema, grazie all’impegno 
consapevole dei cittadini. L'iniziativa è svolta 
contemporaneamente in Italia, Grecia, Tunisia e Turchia grazie ai 
rispettivi uffici nazionali del WWF. Il progetto è stato sostenuto in 
Italia da Calzedonia in qualità di sponsor. 

Adopt rivers and lakes Ob.1 Habitat 

Il progetto Adopt Rivers and Lakes nasce per contribuire alla tutela 
degli ambienti dei nostri fiumi e laghi attraverso attività strutturate 
di pulizia, citizen science e sensibilizzazione del pubblico e prevede 
l’adozione simbolica di una porzione di fiume o lago da parte di 
cittadini e associazioni.  I dati raccolti sono utilizzati per azioni di 
advocacy verso le istituzioni nazionali ed europee, con l'obiettivo di 
ottenere leggi e regolamenti finalizzati alla riduzione 
dell'inquinamento da plastica ed alla tutela e ripristino degli 
habitat. Il progetto è stato sostenuto da Lidl Italia in qualità di 
sponsor 

Radici per il futuro Ob.1 Habitat 

Il progetto Radici per il Futuro ha consentito la messa a dimora di 
1.000 alberi in 5 Oasi WWF. L'obiettivo è stato migliorare la 
diversità arborea, la connettività ecologica e la resilienza delle 5 
Oasi al cambiamento climatico. Gli interventi di messa a dimora 
sono stati portati a termine da ditte specializzate. Il progetto è stato 
sostenuto da Regina, Gruppo Sofidel, tramite un contratto di 
licensing. 

ELSP- Recovering Southern Adriatic Ob.1 Habitat 

La costa meridionale della Puglia ospita ecosistemi marino-costieri 
fondamentali per la biodiversità e il benessere locale, ma decenni di 
pesca illegale, ancoraggi, erosione e turismo non sostenibile ne 
hanno compromesso la salute e i servizi ecosistemici. Il progetto 
ELSP mira a rafforzare la gestione e la protezione dei siti Natura 
2000 dell’Adriatico meridionale, creando una rete ecologicamente 
connessa e introducendo misure condivise con le comunità locali 
per pesca e turismo sostenibili. Il progetto si concentra su tre 
habitat vulnerabili: Posidonia oceanica, dune costiere e reef 
coralligeni. Gli obiettivi principali sono: migliorare la qualità degli 
ecosistemi tramite interventi di ripristino; aumentare l’efficacia 
della rete Natura 2000 in sette siti tramite co-gestione e maggiore 
sorveglianza; garantire sostenibilità a lungo termine attraverso 
mezzi di sostentamento alternativi; assicurando la scalabilità delle 
azioni. La durata è di cinque anni (ottobre 2025-ottobre 2030) e 
coinvolge otto partner tra enti di ricerca e istituzioni locali. 

Progetti volontariato del Mare Ob.1 Habitat  

Le attività abbracciano tre ambiti di intervento che coinvolgono i 
volontari del WWF: le azioni di monitoraggio e messa in sicurezza 
dei nidi di tartarughe marine, le attività dei sub e dei diving 
appartenenti alla rete di WWF Sub e pulizie di fondali marini e 
lacuali. Obiettivo comune è quello di attuare azioni concrete ed 
azioni di sensibilizzazione finalizzate alla tutela di habitat e specie 
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costiere e marine.  
Il progetto è stato sostenuto in parte anche da Genertel, compagnia 
del Gruppo Generali, attraverso un’erogazione liberale. 

CASA PELAGOS Ob.2 Specie 

Il progetto mira a creare uno percorso museale interattivo 
sull'importanza del Santuario dei Cetacei "Pelagos", nel Centro di 
Educazione Ambientale "A. Peccei" presso lo storico Casale 
Giannella nell'Oasi WWF Laguna di Orbetello (GR), in cui 
condurre il visitatore alla scoperta delle meraviglie del Santuario e 
delle specie che lo abitano, per sensibilizzarlo a comportamenti 
rispettosi degli oceani, ma anche innescare azioni di advocacy, 
ricerca scientifica ed educazione. Il progetto è stato in parte 
sostenuto da Fondazione Deutsche Bank tramite un'erogazione 
liberale. 

RIQUALIFICAZIONE CRAS VANZAGO 

E VALPREDINA 
Ob.2 Specie 

Il progetto mira a sostenere le attività dei CRAS di Vanzago e 
Valpredina per migliorare la capacità di ricovero e di cura degli 
animali contribuendo all'acquisto di materiali ed attrezzature 
medico- veterinarie, e alla realizzazione o alla manutenzione di 
voliere e recinti. 

Biodiversità e rete autostradale - 

AUTOSTRADE PER L' ITALIA 
Ob.2 Specie 

Nel 2025 il WWF ha affiancato Autostrade in un piano di analisi e 
monitoraggio degli ecosistemi naturali lungo la rete autostradale 
per valutare gli impatti sulla biodiversità e identificare possibili 
misure di mitigazione delle interferenze. In parallelo, è stato 
avviato uno studio mirato a incrementare l’effetto net positive degli 
interventi di rimboschimento dell'azienda. 

Conservazione del leopardo delle 

nevi  
Ob.2 Specie 

Il Leopardo delle nevi è uno dei felini asiatici più minacciati di 
estinzione a causa del bracconaggio, l’uccisione durante i conflitti 
con le comunità locali e i cambiamenti climatici. Il Pakistan è un 
paese cruciale per la conservazione della specie e il progetto 
intende rafforzarne la conservazione in un territorio dove le 
informazioni di base sono estremamente scarse.   

Alleanza Universale per i Ranger 

(URSA)  
Ob.2 Specie 

La conservazione della natura richiede un numero adeguato di 
ranger competenti, dotati di buone risorse e ben guidati, incaricati 
di svolgere le varie attività di protezione delle aree. URSA - a cui 
contribuisce il WWF Italia - è una rete globale di supporto ai ranger 
che in tutto il mondo dedicano molti sacrifici e spesso la vita per 
proteggere la biodiversità del Pianeta. 

CONSERVAZIONE DELLA LINCE Ob.2 Specie 

Il progetto ha come obiettivo la costituzione di una popolazione 
vitale di linci nelle Alpi orientali e prevede il rilascio di individui 
nelle Alpi orientali (Tarvisio) e il relativo monitoraggio, 
accompagnato da azioni di ingaggio di stakeholder locali (es. 
istituzioni, mondo venatorio). 

LIFE URCA PROEMYS Ob.2 Specie 

Il progetto mira al miglioramento dello stato di conservazione della 
testuggine europea in Italia e Slovenia. Con l’applicazione di un 
Piano di Gestione Integrata per la conservazione della specie, 
interventi di ripristino degli habitat, azioni di eradicazione della 
IAS Trachemys scripta in oltre 50 siti di Rete Natura 2000 e, in 
Italia, 7 centri di riproduzione di Emys orbicularis per restocking. 

Tigre in Bhutan Ob.2 Specie 

Il progetto sostiene la conservazione della tigre in Bhutan 
migliorando la gestione dei corridoi ecologici e contrastando il 
bracconaggio. Agisce rafforzando il ruolo delle comunità locali, 
formando i ranger e potenziando i sistemi di monitoraggio per 
garantire ecosistemi più sicuri 

 

Controllo specie esotiche invasive 

2023 - Investimenti 

Ob.2 Specie 

Il progetto mira a rimuovere specie esotiche invasive grazie all' 
acquisto di attrezzatura funzionale alla cattura quali la Tartaruga 
americana e il Gambero della Louisiana. 
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LIFE ADAPTS Ob.2 Specie 

Il progetto "LIFE ADAPTS" è un’iniziativa di conservazione 
incentrata su tre specie: la tartaruga caretta, la tartaruga verde e la 
foca monaca mediterranea. L'obiettivo è sviluppare strategie di 
adattamento per proteggere, dopo averli individuati, i loro habitat 
cruciali nel contesto del cambiamento climatico, con particolare 
attenzione all'innalzamento del livello del mare e al riscaldamento 
globale. Il progetto si svolge in 3 paesi dell'UE: Cipro, Grecia, Italia. 

Rapaci siciliani Ob.2 Specie 

Il progetto mira alla tutela del falco lanario in Sicilia tramite 
monitoraggio dei nidi e sorveglianza anti-bracconaggio con 
fototrappole a trasmissione dati. Le attività di campo e l’analisi dei 
movimenti delle aquile di Bonelli supportano la protezione delle 
specie e il contrasto alle minacce. 

ORSO 2X50 Ob.2 Specie 

Il progetto, che vede come area di attività centrale la regione 
Abruzzo oltre ad alcune zone di Lazio e Molise, ha l’obiettivo di 
raddoppiare l’areale dell'orso bruno marsicano e il numero di 
individui presenti entro il 2050. L'approccio di conservazione 
integrato in corso prevede i seguenti obiettivi principali: riduzione 
della mortalità provocata da attività umane; miglioramento della 
connettività ecologica, ripristinando e mettendo in sicurezza gli 
attraversamenti lungo i possibili corridoi di dispersione dell’orso; 
gestione e riduzione dei conflitti grazie all’adozione di strumenti di 
prevenzione, come recinti elettrificati per bestiame e apiari; 
miglioramento della normativa vigente, con istituzione di nuove 
aree protette; miglioramento dell’accettazione sociale della specie 
da parte dell’opinione pubblica, tramite azioni di comunicazione e 
sensibilizzazione di popolazioni locali, turisti e amministratori. 
Il progetto è stato sostenuto anche da Ikea Italia tramite un 
contratto di licensing. 

PROMED Ob.2 Specie 

 PROMED (PROtecting MEditerranean Diversity) è un progetto 
internazionale coordinato dalla Fondazione Acquario di Genova 
che rafforza il monitoraggio dei cetacei nel Mediterraneo attraverso 
la piattaforma Intercet. L’obiettivo è migliorare la raccolta e 
l’analisi dei dati sulla distribuzione delle specie per supportare 
ricerca, conservazione e gestione degli ecosistemi marini. 

OASI DEL FENICOTTERO Ob.2 Specie 

Il progetto supporta la gestione delle principali Oasi WWF 
(Orbetello, Burano, Valle Averto e Saline di Trapani) che ospitano 
una specie iconica della fauna mediterranea, il fenicottero rosa, 
sensibilizzando inoltre l'opinione pubblica sull'importanza della 
tutela delle zone umide, casa del fenicottero e tra gli habitat più 
minacciati. 
Il progetto è stato sostenuto da Dodo tramite un contratto di 
licensing. 

LIFE ARCPROM Ob.2 Specie 

L'orso bruno marsicano, sottospecie endemica appenninica ridotta 
a circa 50 esemplari, è minacciato da mortalità antropica che ne 
frena espansione e crescita demografica. Il progetto LIFE 
ARCPROM, realizzato nel Parco della Maiella con WWF Italia, 
mirava a migliorare la coesistenza uomo-plantigrado per ridurre il 
rischio di bracconaggio. 

PROMETHEUS Ob.2 Specie 

PROMETHEUS si propone di migliorare la conservazione degli 
elasmobranchi nel Mediterraneo riducendo le catture accidentali e 
promuovendo attività alternative di pesca sostenibile e di 
ecoturismo. Il progetto si concentrerà su dodici aree del 
Mediterraneo che sono importanti per la biodiversità e per le fasi 
vitali degli elasmobranchi. 

MUTTI 
Ob.3 Modelli 

produzione e consumo 

Con Mutti è stato avviato un percorso per favorire pratiche agricole 
che migliorano la salute del suolo e la biodiversità nella filiera. Il 
progetto ha coinvolto gli agricoltori e le organizzazioni produttive 
attraverso momenti informativi e raccolte dati. L'obiettivo è 
sostenere un percorso condiviso verso modelli produttivi agricoli 
più responsabili e resilienti. 
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Carta del Mulino - Mulino Bianco 
Ob.3 Modelli 

produzione e consumo 

Con "La Carta del Mulino", Barilla e WWF promuovono un nuovo 
modello di agricoltura che rigenera i suoli, aumenta la biodiversità 
e coinvolge l’intera filiera del grano tenero. Il progetto punta a 
diffondere pratiche agricole rigenerative, restituendo spazio alla 
natura, migliorando la salute degli agroecosistemi e valorizzando il 
lavoro degli agricoltori. 

Bolton Partnership 2025-2028 
Ob.3 Modelli 

produzione e consumo 

Dal 2017 WWF porta avanti con Bolton Food una partnership 
internazionale per tutelare gli oceani, promuovendo un 
approvvigionamento del tonno più sostenibile. La collaborazione 
mira anche a migliorare tracciabilità e trasparenza della filiera e 
sostiene attività di advocacy per una gestione responsabile e 
scientifica degli stock di tonno. 

Bolton Group Biodiversity 
Ob.3 Modelli 

produzione e consumo 

Nel 2025 Bolton, insieme a WWF e Deloitte, ha avviato un percorso 
per comprendere meglio come le proprie attività produttive 
dipendono, impattano e sono soggette a rischi legati alla 
biodiversità. L’obiettivo del lavoro WWF è identificare rischi e 
opportunità per gli stabilimenti aziendali applicando il WWF 
Biodiversity Risk Filter, e orientare le future azioni dell’azienda 
contribuendo alla definizione di piani di azione sito-specifici e 
aggiornando le principali policy aziendali. 

SEACURE 
Ob.3 Modelli 

produzione e consumo 

Il progetto di ricerca SEACURE, finanziato dal programma 
Horizon, mira a sviluppare soluzioni innovative per ridurre 
l'inquinamento da nutrienti nelle acque superficiali, migliorare i 
processi depurativi delle acque reflue consentendo al contempo il 
recupero di fertilizzanti in forma solida e il riutilizzo dell'acqua con 
la partecipazione di diversi partner. Uno dei 6 casi studio è l'area 
della Riserva Naturale Ripa Bianca di Jesi gestita dal WWF Italia. 

ENVIRONMENTAL FOOD LABEL 2.0 
Ob.3 Modelli 

produzione e consumo 

Il progetto mira a rafforzare i sistemi europei di valutazione 
ambientale dei prodotti alimentari con nuovi indicatori su 
biodiversità, suolo, circolarità e microplastiche. Il sistema di 
etichettatura più completo e comparabile offre informazioni 
affidabili a imprese, istituzioni e consumatori, supportando 
trasparenza, tracciabilità e raccomandazioni in ottica One Health. 

DIALOGO STRATEGICO PER LA 

TRANSIZIONE ECOLOGICA DEI 

SISTEMI AGRO-ALIMENTARI IN 

ITALIA 

Ob.3 Modelli 

produzione e consumo 

Il progetto, sostenuto da Fondazione Cariplo, mira a promuovere 
un confronto strutturato sulla transizione ecologica dei sistemi 
agroalimentari italiani. Favorisce il dialogo tra associazioni, enti ed 
esperti, facilitando la condivisione di competenze e la costruzione 
di una visione comune per un futuro sostenibile del settore. Tra gli 
obiettivi principali figurano la valorizzazione dell’esperienza della 
coalizione #CambiamoAgricoltura, il rafforzamento della capacità 
delle organizzazioni di elaborare posizioni condivise e la 
definizione di modalità di lavoro collaborative per sviluppare 
contributi riconoscibili a livello nazionale ed europeo. L’iniziativa 
ha inoltre promosso sinergie con reti e coalizioni europee con 
finalità analoghe, contribuendo a delineare una visione condivisa 
della transizione ecologica dei sistemi agroalimentari. Grazie alla 
creazione di un’alleanza ampia e pluralista e a un confronto 
partecipato, favorisce il coinvolgimento degli stakeholder nella 
definizione di una Strategia nazionale coerente con i principi 
dell’agroecologia e con la Farm to Fork Strategy europea. 

PROMOTE THE DECARBONIZATION 

OF THE ITALIAN STEEL SECTOR 
Ob.4 Transizione 

Il progetto 2025 consolida il percorso verso la decarbonizzazione 
dell’industria siderurgica italiana, promuovendo pratiche 
sostenibili e a zero emissioni per ridurre l’impatto climatico e 
ambientale e rafforzare la responsabilità sociale del settore. Altro 
obiettivo del progetto è anche la sensibilizzazione di stakeholder e 
opinione pubblica verso un modello industriale sostenibile, con la 
costituzione di un tavolo di dialogo specifico. 
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NOME PROGETTO OBIETTIVO STRATEGIC 

FRAMEWORK PRINCIPALE 

DESCRIZIONE 

Defending and advancing the just, 

equitable and participated 

transition in troubled times 

Ob.4 Transizione 

Il progetto 2025 prosegue il percorso tracciato gli anni precedenti, 
con l’obiettivo di accelerare una transizione energetica equa e 
contrastare l’indebolimento delle politiche climatiche in Italia. 
L’azione si articola su tre pilastri strategici: il consolidamento delle 
coalizioni della società civile; la richiesta di coerenza politica verso 
l’abbandono dei combustibili fossili a favore di efficienza, 
risparmio energetico e fonti rinnovabili; e la tutela degli spazi 
democratici, messi a rischio da iniziative volte sia a ridurre il ruolo 
delle ONG ambientaliste sia a dividere la società civile. 

Tutela costituzionale dell’ambiente 

e attività economica 

Ob.5 Sistema 

istituzionale 

In occasione dell’anniversario della modifica costituzionale che ha 
inserito la tutela dell’ambiente nella Costituzione, il WWF Italia ha 
organizzato il convegno “Tutela dell’ambiente e attività economica: 
analisi e prospettive a tre anni dalla modifica dell’articolo 41 della 
Costituzione” come momento di confronto tra istituzioni, mondo 
imprenditoriale e società civile. 

Strait of Sicily Protected area 

coverage 

Ob.5 Sistema 

istituzionale 

Il progetto “Strait of Sicily Protected Area Coverage” mira ad 
aumentare la protezione e la gestione sostenibile del Canale di 
Sicilia attraverso l’espansione di aree protette e altre misure di 
conservazione. Le attività includono l’analisi dei dati ecologici e 
socioeconomici per identificare aree prioritarie di tutela, il 
coinvolgimento di governi (Italia, Tunisia e Malta), istituzioni 
scientifiche e settori marittimi per costruire consenso e condizioni 
favorevoli alla protezione dell’area. 

Proposta di legge "OECM" 
Ob.5 Sistema 

istituzionale 

Il WWF Italia ha elaborato una proposta di legge sulle OECM 
(OtherEffective area-based ConservationMeasures), tesa a colmare 
una lacuna nell’ordinamento italiano che non prevede un quadro 
giuridico specifico per il riconoscimento e la gestione di queste aree 
fondamentali per raggiungere il 30% di territorio protetto entro il 
2030, così come previsto dalla Strategia nazionale sulla 
biodiversità. 

Il WWF per la COP16 Biodiversità  
Ob.5 Sistema 

istituzionale 

A febbraio, la città di Roma ha ospitato le sessioni supplementari 
della COP16 della Convenzione Biodiversità. La COP16 aveva come 
obiettivo centrale il rafforzamento dell’implementazione del 
Quadro Globale per la Biodiversità di Kunming-Montreal, l’agenda 
globale dell’ONU che definisce 23 target per fermare e invertire la 
perdita di natura entro il 2030. 

CONTRASTO ALLA "CACCIA 

SELVAGGIA" 

Ob.5 Sistema 

istituzionale 

Il WWF è stato in prima linea per contrastare il DDL "Caccia 
selvaggia", un disegno di legge che stravolge la legge sulla tutela 
della fauna e sul prelievo venatorio (Legge 157/1992), voluto dai 
cacciatori e promosso dal Governo e dalla maggioranza 
parlamentare che lo sostiene. La proposta prevede la possibilità di 
cacciare tutta la settimana eliminando i giorni di silenzio venatorio, 
estende le zone di caccia anche alle aree protette e alle zone 
demaniali come foreste e spiagge, aumenta le specie cacciabili e 
autorizza la pratica vergognosa dei richiami vivi (uccelli chiusi in 
piccole gabbie per tutta la vita per fare da esca per altri uccelli), 
consente di cacciare anche di notte e di usare silenziatori, non 
prevede nessun inasprimento di pena per il bracconaggio, ma, al 
contrario, introduce sanzioni per chi protesta contro l'attività 
venatoria. Un vero e proprio attacco alla biodiversità, dal 2022 
tutelata dalla nostra Costituzione, che, grazie ad una forte 
mobilitazione, siamo riusciti a bloccare per tutto il 2025. 

Un Ponte insostenibile 
Ob.5 Sistema 

istituzionale 

La riproposizione del Ponte sullo Stretto di Messina da parte del 
Governo Meloni ha costretto il WWF Italia a riprendere questa 
storica battaglia mettendo in luce i pesanti impatti ambientali del 
Ponte in un’area estremamente delicata, la sua totale marginalità 
rispetto ai problemi di mobilità in Calabria e Sicilia, la pericolosità 
di intervenire in zona sismica e le numerose forzature procedurali. 
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NOME PROGETTO OBIETTIVO STRATEGIC 

FRAMEWORK PRINCIPALE 

DESCRIZIONE 

Reti Young e Community 

Engagement 
Ob.6 Educazione 

La community WWF YOUng ha l'obiettivo di riunire giovani tra i 
18 e i 30 anni impegnati nella tutela del Pianeta. Diffusa sul 
territorio, si occupa di biodiversità, cambiamenti climatici e stili di 
vita sostenibili, promuovendo la sensibilizzazione ambientale. 
Organizza iniziative di divulgazione e attività in Natura per 
coinvolgere la società su questi temi. 

Educazione e formazione Ob.6 Educazione 

L’educazione per il WWF è il filo conduttore che unisce ogni azione 
di conservazione della biodiversità, ogni battaglia per la tutela degli 
ecosistemi e ogni iniziativa volta a garantire un futuro sostenibile, 
attraverso la diffusione di una cultura della sostenibilità. 
Realizziamo percorsi formativi, materiali e iniziative educative per 
il lifelong learning, per il mondo della scuola e per sostenere e 
tenere aggiornata e coesa la Rete Educazione WWF sul territorio. 

Urban Nature Scuole Ob.6 Educazione 

Il Contest Urban Nature 2024-25 “L’impegno delle Scuole per la 
Natura delle città” è stato proposto a tutte le scuole italiane di ogni 
ordine e grado per realizzare un progetto per aumentare la 
biodiversità urbana, con progetti di riqualificazione degli spazi 
scolastici, in linea con il Goal 11 e Target 4.7 dell'Agenda 2030.  

Mi Curo di Te - SOFIDEL Ob.6 Educazione 

La 11ª edizione di «Mi Curo di Te», rivolta alle scuole primarie, è 
stata un’iniziativa gratuita di educazione ambientale promossa da 
Regina (Gruppo Sofidel) e WWF Italia. Il filo conduttore del 
progetto è la biomimesi: trovare soluzioni sostenibili ai problemi 
ambientali, imitando il funzionamento di processi ed ecosistemi 
naturali. 

CONTENUTI EDUCATIVI Ob.6 Educazione 

La collaborazione con VOI Hotels nel 2025 si è focalizzata 
sull'attenzione per l'ambiente marino del Mediterraneo e sulle 
attenzioni per una vacanza sostenibile, rivolto alle giovani 
generazioni di fruitori dei resort. Per questo il WWF Italia ha 
sviluppato nuovi materiali e attività outdoor abbinate a un corso di 
formazione per operatori e operatrici delle strutture interessate, 
che le hanno messe in pratica per 18 settimane nella stagione 
estiva. 

AULE NATURA  Ob.6 Educazione 

Il progetto Aule Natura, fornendo una concreta possibilità di 
implementare l'outdoor education, vuole contribuire 
all’insegnamento dell’Educazione civica grazie alle molteplici 
connessioni trasversali con l’educazione allo sviluppo sostenibile e 
l’educazione ambientale. Il progetto prevede un percorso di 
formazione per i docenti degli Istituti scolastici che ospitano 
un'Aula Natura, e include il loro coinvolgimento nella rete 
nazionale e nelle iniziative WWF sul tema. 

ONE PLANET SCHOOL  Ob.6 Educazione 

La piattaforma gratuita del WWF "One Planet School" è pensata 
per offrire a tutta la cittadinanza risorse di approfondimento, 
formazione e educazione fondate su solide basi scientifiche e 
veicolate con linguaggi e strumenti accessibili. In linea con 
l'obiettivo 6 "integrare la Natura in tutti gli ambiti educativi e 
formativi", One Planet School contribuisce a offrire strumenti e 
percorsi formativi anche per gruppi target strategici e a diffondere 
una corretta informazione sulla interconnessione tra persone e 
Natura. Nel 2025 la piattaforma ha potuto beneficiare delle 
evoluzioni tecniche e della nuova veste grafica progettati e 
realizzati negli anni precedenti. Questo ha consentito la 
realizzazione di obiettivi quali: l'ideazione e promozione di nuovi 
contenuti per la cittadinanza, nuovi percorsi educativi in 
particolare rivolti al mondo della scuola, e l'attivazione di sinergie 
con stakeholder strategici. 
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3. CRITERI DI VALUTAZIONE E DI REDAZIONE DEL BILANCIO 
Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 dell’Associazione corrisponde alle risultanze 
delle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato redatto in conformità art. 13 del Codice 
del Terzo settore d.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 recante il “Codice del Terzo settore” (CTS) 
nonché al Decreto del Ministero delle Politiche Sociali n.39 del 5 marzo 2020, tenuto conto 
delle clausole generali, ai principi generali di bilancio, ai criteri di valutazione di cui, 
rispettivamente, agli art. 2423, 2423 bis e 2426 del codice civile, al principio contabile n. 35 
emanato dall’Organismo Italiano di Contabilità ed ai principi contabili nazionali, in quanto 
compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche e di utilità 
sociale dell’Associazione. 
Il bilancio di esercizio viene redatto con gli importi espressi in Euro. In particolare, ai sensi 
dell’art. 2423, ultimo comma, c.c.: 
- lo stato patrimoniale e il rendiconto gestionale sono predisposti in unità di Euro; 
- i dati della relazione di missione sono espressi in unità di Euro. 
La valutazione delle voci del bilancio è fatta secondo prudenza. Si è tenuto conto dei proventi e 
degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data d’incasso o di 
pagamento, oltre ai rischi ed alle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo 
la sua chiusura. 
Lo “Stato patrimoniale”, redatto in conformità allo schema proposto dall’OIC 35, ha il compito 
di fornire una rappresentazione della posizione finanziaria e patrimoniale dell’Associazione. 
Il “Rendiconto gestionale” con l’indicazione dei proventi e degli oneri dell’ente, redatto in 
conformità allo schema proposto dall’OIC 35, assume un ruolo cruciale per comprendere la 
capacità dell’Associazione di ottimizzare le risorse e poter raggiungere un equilibrio 
economico, che è condizione necessaria per consentire all’organizzazione di continuare a essere 
operativa nel medio-lungo periodo. 
La presente Relazione di missione ha la funzione di fornire l’illustrazione delle poste di 
bilancio, dell’andamento economico e gestionale dell’ente e le modalità di perseguimento delle 
finalità statutarie e contiene le informazioni richieste dall’OIC 35. 
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Stato Patrimoniale 
 
Attivo 
 
Immobilizzazioni materiali e immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono originariamente iscritte al costo di acquisto comprensivo 
degli oneri accessori. Il costo originario viene sistematicamente ridotto in ogni esercizio, a 
titolo di ammortamento, in funzione della residua possibilità di utilizzazione. 
Le immobilizzazioni che alla data di chiusura dell’esercizio risultino durevolmente di valore 
inferiore a quello di iscrizione vengono iscritte a tale minor valore e la differenza viene imputata 
a conto economico come svalutazione. Qualora vengano meno i motivi della rettifica effettuata 
il valore originario viene ripristinato. 
 
Le immobilizzazioni materiali sono originariamente iscritte al costo di acquisto. Il costo 
d’acquisto include gli oneri accessori ed è rettificato delle rivalutazioni monetarie effettuate ai 
sensi di legge. Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al netto dei rispettivi ammortamenti 
cumulati. Questi vengono imputati al conto economico in modo sistematico e costante, sulla 
base di aliquote ritenute rappresentative della stimata vita utile basata sulla residua possibilità 
di utilizzazione dei cespiti. 
Le immobilizzazioni che alla data di chiusura dell’esercizio risultino durevolmente di valore 
inferiore a quello di iscrizione vengono ridotte a tale minor valore e la differenza viene imputata 
a conto economico come svalutazione. Qualora vengano meno i motivi della rettifica effettuata 
per perdite durevoli di valore viene ripristinato il valore originario. 
 

Immobilizzazioni finanziarie 
I crediti finanziari immobilizzati, sono iscritti al valore nominale ritenuto rappresentativo del 
valore di presunto realizzo. Gli altri titoli sono iscritti al costo di acquisto, eventualmente 
ridotto delle perdite o incrementato delle rivalutazioni considerate durevoli. 
 

Rimanenze 
Le rimanenze, se presenti, sono valutate al minore tra il costo di acquisto (inclusivo degli oneri 
accessori) o di produzione ed il valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato. 
Per valore desumibile dall’andamento del mercato si intende il costo di riacquisto per le materie 
prime e il valore di netto realizzo per i semilavorati e per i prodotti finiti. 
 

Crediti 
I crediti sono stati rilevati al valore di presumibile realizzo. I crediti sono rappresentati in 
bilancio al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura dei crediti ritenuti 
inesigibili, nonché del generico rischio relativo ai rimanenti crediti, basato su stime effettuate 
sulla base dell’esperienza passata, dell’andamento degli indici di anzianità dei crediti scaduti, 
della situazione economica generale, di settore e di rischio paese, nonché sui fatti intervenuti 
dopo la chiusura dell’esercizio che hanno riflessi sui valori alla data del bilancio. 
 

Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale ritenuto rappresentativo del valore di 
realizzo. 
  



22 

 

Passivo 

 

Debiti 
I Debiti sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di 
fatturazione. La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con 
riferimento alla scadenza contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che 
possono determinare una modifica della scadenza originaria. 
 
 

Altri debiti 
Negli altri debiti sono iscritti i debiti non rientranti, per loro natura, nella voce precedente. 
 
 

Fondi per rischi e oneri 
I fondi per rischi e oneri accolgono il valore stimato dei costi da sostenere a copertura di 
passività di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali alla chiusura 
dell’esercizio sono indeterminati l’ammontare o la data di accadimento. Le stime sono 
determinate sulla base delle informazioni disponibili alla data di redazione del bilancio. 
 
 

Trattamento di fine rapporto 
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti alla chiusura dell’esercizio, in 
conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti esposto al netto degli anticipi erogati. 
 
 

Ratei e Risconti 
Sono calcolati secondo il principio della competenza economica e nel rispetto del principio 
generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio. 
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Rendiconto Gestionale 

 
Il rendiconto gestionale redatto in base allo schema del decreto ministeriale è suddiviso in aree 
gestionali, in modo tale da avere una visione immediata del peso e dei risultati delle singole 
aree, come di seguito evidenziato: area delle attività di interesse generale (componenti 
negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di interesse generale di cui 
all’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, 
indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o 
commerciali); area delle attività diverse (componenti negativi/positivi di reddito derivanti 
dallo svolgimento delle attività diverse di cui all’art. 6 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 
117 e successive modificazioni e di integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano 
state svolte con modalità non commerciali o commerciali); area della raccolta fondi 
(componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte 
fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del decreto legislativo2 agosto 2017 n. 117 e 
successive modificazioni ed integrazioni); area patrimoniale - finanziaria (componenti 
negativi/positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta 
finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, 
primariamente connessa alla gestione del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia 
attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto2017 n° 117 e 
successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse 
generale, i componenti di reddito sono imputabili nell’area A del rendiconto gestionale) e area 
di supporto generale (elementi positivi e negativi di reddito che non rientrano nelle altre 
aree). 
Per la classificazione dei componenti positivi e negativi è stato seguito un generale principio di 
coerenza. In sostanza, nel caso in cui taluni componenti siano stati classificati come proventi 
di una classe, anche i pertinenti oneri e costi sono confluiti nella medesima sezione.  
Particolarmente rilevante risulta la determinazione dell’area di rifermento dell’attività (e 
quindi dei connessi componenti reddituali) inerente alla raccolta fondi, definita dall’art. 7 del 
Cts come “...il complesso delle attività ed iniziative poste in essere da un ente del Terzo Settore 
al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta a 
terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva”. Il tutto avviene “in 
conformità a linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali”, 
emanate con DM 9.6.2022. Inoltre, l’art. 87, co. 6 del Cts richiede agli Ets non commerciali che 
effettuano raccolte pubbliche di fondi di inserire all’interno del bilancio un rendiconto specifico 
da conservare per dieci anni “...dal quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione 
illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna delle 
celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione di cui all’articolo 79, comma 4, 
lettera a)”, ossia delle raccolte effettuate occasionalmente. 
La citata emanazione delle linee guida in materia di raccolta fondi, avvenuta con il DM del 
9.6.2022, ha consentito di individuare in maniera puntuale le attività classificate in questa 
categoria e riferite all’area C) del Rendiconto Gestionale.  
 

Proventi 
Sono iscritti in base al principio della prudenza e della competenza. 
Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una 
controprestazione (es. erogazioni liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi 
ecc.), danno luogo all’iscrizione nello stato patrimoniale di attività rilevate al fair value alla 
data di acquisizione. In contropartita all’iscrizione nello stato patrimoniale delle attività sono 
rilevati dei proventi nel rendiconto gestionale classificati a seconda dell’area di pertinenza.  
Pertanto, per gli immobili provenienti da lasciti o successioni viene effettuata l’iscrizione del 
presunto valore di realizzo nell’esercizio nel quale vengono acquisiti in proprietà. Per quanto 
riguarda i fondi raccolti attraverso donazioni in denaro di privati cittadini che transitano sui 
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conti correnti postali e bancari, in linea generale, il principio di contabilizzazione è quello della 
competenza. Gli altri importi relativi a proventi straordinari sono stati compresi nelle aree di 
bilancio a cui si riferiscono, come previsto dagli schemi del bilancio civilistico. 
 

Oneri 
Gli oneri sono iscritti secondo il principio della competenza economica e secondo il principio 
della correlazione tra costi e ricavi. All’interno delle diverse aree sono stati inclusi i costi 
direttamente imputabili mentre i costi generali non riferibili ad alcuna area specifica in quanto 
comuni a più di una delle stesse sono stati inseriti nell’area costi di supporto generale area E). 
Gli altri importi relativi ad oneri straordinari sono stati compresi nelle aree di bilancio a cui si 
riferiscono. 
 

Imposte 
Le imposte sul reddito del periodo sono determinate in applicazione della vigente normativa. 
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Illustrazione delle poste di bilancio 
 

4. IMMOBILIZZAZIONI 

Nei prospetti che seguono sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni 
immateriali, materiali e finanziarie iscritte nell’attivo. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Immobilizzazioni immateriali 
Costi di impianti 

e ampliamento 

Costi di 

sviluppo 

Diritto di brevetto 

industriale e diritti 

utilizzazione opere 

d’ingegno 

Concessioni 

licenze, marchi e 

diritti simili 

Avviamento 
 Immobilizzazioni in 

corso e acconti  
Altre Totale  

Valore di inizio esercizio anno precedente 

Costo Storico - - - 1.328.893 - 122.829 - 1.451.722 

Contributi ricevuti - - -   -   - - 

Rivalutazioni - - -   -   - - 

Ammortamenti (fondo 

ammortamento) al 31/12 

esercizio precedente 

- - - 220.273 - 108.333 - 328.606 

Svalutazioni - - -   -   - - 

Valore di bilancio al 31/12 

esercizio precedente 
- - - 1.068.380 - 14.496 - 

  

Variazioni nell’esercizio 

Incrementi per acquisizione  - 58.122 - 660.704 -   - 718.826 

Contributi ricevuti -  -  -   -   - - 

Riclassifiche (del valore di 

bilancio) 
-  -  -   -   - - 

Decrementi per alienazioni e 

dismissioni (del valore di 

bilancio) 

-  -  -   -   - - 

Rivalutazioni effettuate 

nell’esercizio 
-  -  -   -   - - 

Ammortamento dell’esercizio - 904 - 370.884 - 1.771 - 373.559 

Svalutazioni effettuate 

nell’esercizio 
-  -  -   -   - - 

Altre variazioni -  -  -   -   - - 

Totale Variazioni -  -  -   -   - - 

Valore di fine esercizio - 57.218 - 1.358.200 - 12.725 - 1.428.143 

Totale rivalutazioni - - -   -   - - 

 

La voce delle immobilizzazioni immateriali, al netto del fondo di ammortamento, è costituita 
dall’ammontare dei costi di ristrutturazione della villa Paolina Centro di Educazione 
Ambientale in Piemonte di Euro 12.725. 

La voce delle “concessioni, licenze, marchi e diritti simili”, al netto del fondo di ammortamento 
pari ad € 370.884, ammonta al 31/12/2025 ad €1.358.200, ed è relativa ai costi di acquisto e 
implementazione del Sistema CRM (Customer Relationship Management-Software per la 
gestione della relazione con i donatori) e DRM (Digital Rights Management-Software per la 
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gestione dei diritti digitali), per l’attività istituzionale e software per la gestione dell’attività 
commerciale. 

 

Nel corso dell’esercizio sono stati imputati costi di sviluppo al netto del fondo ammortamento 
pari ad € 904, che ammontano al 31/12/2025 ad € 57.218 e riguardano i costi sostenuti per 
l’erogazione del mutuo del nuovo Piano di Sviluppo che verrà attuato nel 2026 (che saranno 
ammortizzati secondo il piano di ammortamento del Mutuo, in 10 anni e in rate costanti) previo 
consenso dell’organo di controllo. 

 

 

Immobilizzazioni materiali 

IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI 
Terreni e fabbricati Impianti e macchinari Attrezzature Altri beni 

Immobilizzazioni in 

corso e acconti 
TOTALE 

Valore di inizio esercizio anno precedente 

Costo           14.512.024             628.813          306.273      96.787                      -        15.543.897   

Contributi ricevuti                           -                         -                         -                     -                        -      -  

Rivalutazioni                           -                         -                         -                                   -     -   -  

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
-            597.928         180.500              96.787                      -              875.215   

Svalutazioni                          -                        -                        -                    -                                    -                        -     

Valore di bilancio al 31/12 

esercizio precedente 
   14.512.024               30.885         125.773   -  -     14.668.682   

Variazioni nell’esercizio  

Incrementi per acquisizione                           -                   6.925               14.899                   -                        -     
                  

21.824   

Contributi ricevuti                           -                         -                         -                     -                        -                            -     

Riclassifiche (del valore di 

bilancio) 
                          -                         -                         -                      -                        -                            -     

Decrementi per alienazioni e 

dismissioni (del valore di 

bilancio) 

          429.974                       -                         -                      -                        -             429.974   

Rivalutazioni effettuate 

nell’esercizio 
                          -                         -                         -     

                   

-     
                   -                             -     

Ammortamento dell’esercizio                           -                   8.336           42.050   
                   

-     
                   -                50.386   

Svalutazioni effettuate 

nell’esercizio 
                          -                   1.175                       -                     -                        -                           -     

Altre variazioni                           -                         -                         -               -                        -                            -     

Totale variazioni                           -                         -                         -                    -                        -                           -     

Valore di fine esercizio           14.082.050               28.299           98.621                   -                        -       14.208.970   

 

La voce delle immobilizzazioni materiali è costituita dai terreni per Euro 5.992.331 e dai 
fabbricati per Euro 8.089.719. Le variazioni nel corso dell’esercizio sono relative a decrementi 
dovuti alla dismissione di alcuni terreni e fabbricati.  
La voce Impianti e Macchinari è costituita dalle macchine d’ufficio mentre la voce Attrezzature 
riguardando l’acquisto di beni per lo svolgimento delle attività istituzionali. 

Le altre immobilizzazioni materiali risultano completamente ammortizzate. 
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Immobilizzazioni finanziarie 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE Partecipazioni 
Credito verso 

altri 
Titoli TOTALE 

Valore di inizio esercizio         

Costo - 97.192 522.849 646.946 

Contributi ricevuti - - - - 

Rivalutazioni - - 4.712 5.286 

Ammortamenti (Fondo svalutazione) - - 28.171 28.171 

Svalutazioni - - 2.931 5.286 

Valore di bilancio al 31/12 esercizio precedente - 97.192 524.630 618.775 

 Variazioni nell’esercizio         

Incrementi per acquisizione - - 63 8.646 

Contributi ricevuti - - - - 

Riclassifiche (del valore di bilancio) - - - - 

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di bilancio) - - 30.000 7.380 

Rivalutazioni effettuate nell’esercizio - - 5.792 4.712 

Svalutazioni effettuate nell’esercizio - - 79 2.931 

Altre variazioni - - - - 

Totale variazioni - - -24.224 3.047 

Valore di fine esercizio - 97.192 500.406 621.822 

 

La voce delle immobilizzazioni finanziarie è costituita da Polizze T.F.R. per complessivi Euro 
97.192, da buoni poliennali dello Stato depositati presso Banca Unicredit, azioni di Banca Etica 
e titoli obbligazionari Fondo Anima ed Eni depositati presso MPS per complessivi Euro 
500.406, derivanti da lasciti. In relazione a tali titoli risulta un fondo svalutazione titoli di Euro 
25.256 ed un fondo rischi su titoli di Euro 2.915. 

 

 

 

 

 

5. RIMANENZE  
Le rimanenze al 31/12/2025 ammontano ad €193.553 , e sono relativi ad articoli venduti nello 
shop e-commerce. 
Rispetto all’anno 2024, le rimanenze di magazzino sono aumentate, in quanto a fine anno 2025 
è stato effettuato un re-stok per la campagna di Natale. 
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6. CREDITI E DEBITI DI DURATA SUPERIORE A CINQUE ANNI E DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI 

Si evidenzia che non esistono crediti di durata residua superiore a cinque anni. 

 

I debiti di durata superiore ai cinque sono i seguenti: 

 

DEBITI DI DURATA residua superiore a 5 ANNI Assistiti da GARANZIE REALI su beni sociali 

verso banche 3.750.000 7.500.000 

verso altri finanziatori - - 

verso associati e fondatori per finanziamenti - - 

verso enti della stessa rete associativa - - 

per erogazioni liberali condizionate - - 

acconti - - 

verso fornitori - - 

verso imprese controllate e collegate - - 

tributari - - 

verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale - - 

verso dipendenti e collaboratori - - 

altri - - 

TOTALE 3.750.000  7.500.000 

 

Il debito di durata superiore a cinque anni di Euro 3.750.000,00 riguarda il mutuo acceso 
presso la Banca Unicredit garantito da ipoteca sull’immobile della sede sociale. 

 

Si riporta, per completezza, anche il dettaglio della voce dei crediti inferiore ai cinque anni:  

 

 

II) Crediti  2024 2025 Variazione 

1) verso utenti e clienti 1.224.945 886.618 -338.327 

3) verso enti pubblici 650.530 881.421 230.891 

9) crediti tributari 662.955 447.680                              -215.275 

12) verso altri 474.961 397.160 -77.801 

Totale  3.013.392 2.612.879 -400.512 

 

 
I crediti verso gli utenti e clienti sono esposti al netto del fondo rischi su crediti di €49.945; al 
31 dicembre 2025 non si è ritenuto necessario effettuare alcuna svalutazione sull’ammontare 
dei crediti. 

 

I crediti verso enti pubblici sono relativi ai progetti finanziati da parte di enti nazionali e 
sovranazionali, per la parte che deve essere incassata a fronte della rendicontazione dei costi 
sostenuti per l’implementazione delle attività finanziate. Tali crediti riguardano 
principalmente i contributi riconosciuti ma non ancora corrisposti di varia natura.  

 

I crediti tributari si riferiscono principalmente al credito per gli acconti IRAP e IRES. 
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Si riporta, per completezza, anche il dettaglio della voce dei debiti inferiore ai cinque anni:  

 

D) Debiti 2024 2025  variazioni  

2)debiti verso altri finanziatori                 42.380               42.380                       -     

4)debiti verso enti della stessa rete associativa              678.053         1.301.324           623.270   

6)acconti                   6.550               26.175              19.625   

7)debiti verso fornitori          3.870.371         2.833.088   -   1.037.283   

8)debiti verso imprese controllate e collegate                     20.675             180.047           159.372   

9)debiti tributari              679.420             849.244           169.825   

10)debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale              269.036             281.653              12.617   

11)debiti verso dipendenti e collaboratori              209.765             198.714   -         11.051   

12)altri debiti              103.628               64.449   -         39.179   

TOTALE                5.879.879                  5.777.074              -      102.804   
 

I debiti verso altri finanziatori sono relativi ai progetti finanziati da parte di enti nazionali e 
sovranazionali, per la parte che è stata ricevuta ma i cui costi non sono stati ancora sostenuti 
per l’implementazione delle attività finanziate.  

 

I debiti verso enti della stessa rete associativa sono nei confronti del WWF Internazionale in 
corso di pagamento nel primo quadrimestre del 2026. 

 

I debiti verso fornitori sono diminuiti per 1,03 milioni di Euro rispetto all’anno precedente. 

 
I debiti verso imprese controllate e collegate sono nei confronti della Fondazione WWF Italia. 
    

I debiti tributari riguardano l’IRES, IRAP e IVA. 

 

I debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale riguardano i contributi per i 
dipendenti. 

 

Disponibilità liquide 

Tale voce è costituita dalle disponibilità liquide alla data di chiusura dell’esercizio, costituita da 
depositi bancari e postali e da denaro in cassa. 

 

Disponibilità liquide 2024 2025 variazioni 

1) Depositi bancari e postali 2.428.233 4.164.231 1.735.998 

2) Denaro e valori in cassa 3.652 1.851 -1.801 

TOTALE 2.431.885 4.166.082 1.734.197 
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7. RATEI E RISCONTI ATTIVI – RATEI E RISCONTI PASSIVI – ALTRI FONDI 

Sono stati determinati secondo il principio della competenza economica e temporale, avendo 
cura di imputare all’esercizio in chiusura le quote di costi e ricavi a esso pertinenti.  

Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza di tale voce. 

Ratei e risconti attivi 

Al 31/12/25 la voce dei ratei e risconti attivi è così composta: 

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI Valore di INIZIO 

ESERCIZIO 

VARIAZIONE 

nell’esercizio 

Valore di 

 FINE ESERCIZIO 

Ratei attivi - - - 

Risconti attivi 42.375 30.591 72.966 

TOTALE 42.375 30.591 72.966 

 

Al 31/12/25 non risultano ratei attivi, i risconti attivi riguardano principalmente costi per le 
licenze del software di competenza degli esercizi successivi. 

 

Ratei e risconti passivi 

Al 31/12/25 la voce dei ratei e risconti passivi è così composta: 

 

RATEI E RISCONTI PASSIVI Valore di INIZIO 

ESERCIZIO 

VARIAZIONE 

nell’esercizio 

Valore di  

FINE ESERCIZIO 

Ratei passivi - - - 

Risconti passivi 1.797.183 -559.815   1.237.368   

TOTALE 2.143.690 -559.815 1.237.368 

 

I risconti passivi per Euro 1.237.368 riguardano ricavi di competenza dell’esercizio successivo 
relativi a progetti da avviare o avviati. 
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Altri fondi 

Al 31/12/24 la voce dei fondi rischi e oneri è così composta: 

ALTRI FONDI  2024 2025 

Fondo acc.to insussistenza di cassa                     1.000                   1.000   

Fondo acc.to Rischi su cambi                     9.462                         -     

Fondo rischi gestione personale                 357.508               244.103   

Fondo acc.to debiti ex sezioni regionali                   39.059                 29.560   

Fondo acc.to lascito Nijhuis                   72.500                 72.500   

Fondo Acc.to IMU-ICISede Roma                 203.705               203.705   

Fondo Acc.to prg. Aule Natura negli Ospedali                     3.433                   3.433   

Fondo rischi Museo Monticiano                   81.724                         -     

Fondo Rischi Sentenza Cerrone                   35.000                 35.000   

Fondo Acc.to muro rampa sede Via Po                   40.000                 40.000   

Fondo Acc.to Prg Orso 2x50 da Ikea                           -                   72.420   

Fondo Acc.to Adopt a Beach da Calzedonia                           -                     7.000   

Fondo Acc.to Prg Radici per il Futuro Soffass                           -                     8.781   

TOTALE                 843.392               717.502   

 

Vengono di seguito descritti i vari fondi accantonati: 

 

FONDO ACCANTONAMENTO RISCHI SU CAMBI 
Il fondo rischi su cambi al 31/12/2025 ammonta ad € 0 ed è stato utilizzato nel corso del 2025 
per Euro 9.462 per onorare i pagamenti dovuti al WWF Internazionale per i family services e i 
contributi obbligatori ai programmi del network.  
 

FONDO RISCHI GESTIONE PERSONALE  
Il fondo rischi per gestione del personale è stato utilizzato nel corso del 2025 per Euro 113.405 
a seguito di riconciliazioni con i dipendenti, portando l’importo complessivo del fondo al 
31/12/2025 ad Euro 244.103. 
 

FONDO ACCANTONAMENTO DEBITI EX SEZ. REGIONALI  
Il fondo destinato principalmente ad iscrizioni a ruolo atti giuridici richiesti dalle ex Sezioni 
Regionali, presenta un saldo finale di Euro 29.560, rispetto allo scorso esercizio ha subito 
variazioni per € 9.499. 
 

FONDO ACCANTONAMENTO LASCITO NIJHUIS 
L’accantonamento è stato creato per un possibile contenzioso che si potrebbe aprire con un 
parente olandese della Sig.ra Nijhuis. Nel 2025 non ha subito variazioni. 
  

FONDO ACCANTONAMENTO ICI-IMU SEDE ROMA 
Il fondo è stato, prudenzialmente, costituito nel 2020 ed è collegato a cartelle esattoriali 
notificate all’Associazione, relative a IMU e TASI per la sede di Roma per gli anni 2014 e 2015 
in relazioni alle quali è stato accolto il ricorso presentato. Tuttavia, il Comune di Roma ha 
presentato appello per l’anno 2014, ed anche per gli anni successivi, per tanto si è ritenuto 
opportuno mantenere in bilancio la voce del Fondo già costituito.  
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FONDO ACCANTONAMENTO PROGETTO AULE NATURE NEGLI OSPEDALI 
Il fondo è stato utilizzato nel 2024 per Euro 54.567 per sostenere i costi per le aule natura negli 
ospedali, ed è attualmente al 31/12/2025 pari ad Euro 3.433 

 

FONDO RISCHI MUSEO MONTICIANO 
Il fondo di Euro 100.000 costituito nel 2023, per la copertura dei rischi relativi alle 
contestazioni reiterate da parte della Provincia di Siena in relazione alla concessione del Museo 
della Biodiversità di Monticiano, del Centro Direzionale Educativo e del fabbricato denominato 
GONNA II, nel 2024 è stato adeguato ad Euro 81.724. Nel 2025 il fondo si è chiuso per l’intero 
importo, in quanto è stata pagata la Provincia di Siena. 

 

FONDO RISCHI SENTENZA CERRONE  
Nell’ambito del primo grado di giudizio nel processo penale contro Cerrone + 1, avendo 
ricevuto il risarcimento di 35.000 euro, si è provveduto a creare un accantonamento di pari 
importo da utilizzare qualora gli imputati facciano appello e si vedano annullare la sentenza di 
primo grado. 

 

FONDO ACC.TO MURO RAMPA SEDE VIA PO 
A seguito dell’accertamento di lesioni e rotture del muro della rampa della sede di Via Po, è 
stato costituito il fondo di € 40.000 per l’esecuzione dei lavori improcrastinabili di demolizione 
e di ricostruzione dello stesso. 
 

FONDO ACC.TO PROGETTI  

Sono stati accantonati fondi per i progetti denominati “Orso 2x50”, “Adopt a Beach” e “Radici 
per il Futuro” avviati nell’anno e che termineranno nel corso del 2026. 

 

 

 

FONDO TFR 

 
Descrizione voce 2024 2025 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  631.492 610.123 

 

L’ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le 
cessazioni del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell’esercizio e rappresenta il debito 
certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del bilancio. 
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8. PATRIMONIO NETTO  

Il patrimonio netto dell’Associazione al 31/12/25 ammonta ad Euro 11.188.122. 

Si riporta il prospetto riassuntivo delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio nelle voci 
componenti il patrimonio netto. 

 
Movimenti  

PATRIMONIO NETTO 

Valore d’inizio 

esercizio 
Incrementi Decrementi Valore di fine esercizio 

FONDO DI DOTAZIONE DELL’ENTE 150.000 - - 150.000 

PATRIMONIO VINCOLATO         

Riserve statutarie - - - - 

Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 85.421 - - 85.421 

Riserve vincolate destinate da terzi - - - - 

Totale PATRIMONIO VINCOLATO 85.421 - - 85.421 

PATRIMONIO LIBERO                 

Riserve di utili o avanzi di gestione 11.746.138 37.245 -224.927 11.558.456 

Altre riserve - - - - 

Totale PATRIMONIO LIBERO 11.746.138 -  -  11.793.877 

AVANZO/DISAVANZO D’ESERCIZIO 37.245  -   -  -605.755 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 12.018.804  -   -  11.188.122 

 

L’incremento del patrimonio netto è dovuto all’avanzo dell’esercizio precedente, mentre il 
decremento è dovuto dalla vendita degli immobili provenienti da lasciti/successioni. 

 

Di seguito si riporta il prospetto sulle disponibilità del patrimonio netto e l’utilizzo. 

 

Disponibilità e utilizzo 

PATRIMONIO NETTO 
Importo Origine / Natura 

Possibilità di 

utilizzazione  

Utilizzazione effettuata 

nei precedenti esercizi 

FONDO DI DOTAZIONE DELL’ENTE 150.000     - 

PATRIMONIO VINCOLATO         

Riserve statutarie         

Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 85.421   D - 

Riserve vincolate destinate da terzi -     - 

Totale PATRIMONIO VINCOLATO 85.421     - 

PATRIMONIO LIBERO         

Riserve di utili o avanzi di gestione 11.793.877     - 

Altre riserve -     - 

Totale PATRIMONIO LIBERO 11.793.877     - 

TOTALE 11.188.122     - 

 

Legenda: 
A - per aumento fondo dotazione 
B - per copertura perdite 
C - per vincoli statutari 
D - altro 
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9. INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O REINVESTIMENTO DI FONDI O CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITÀ SPECIFICHE 

Di seguito si riportano le informazioni sulle erogazioni pubbliche incassate nel corso 
dell’esercizio: 

 

ENTE EROGANTE CAUSALE DATA INCASSO 
SOMMA 

INCASSATA 

AG VENETA PER L'INNOVAZIONE NEL SETTORE 

PRIMARIO– Un. Org. SIF Ovest-REGIONE VENETO  

PIANO DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI DELLA COSTA VENETA PER LA TUTELA E 

RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITA’ -Piano 

Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC - MASE, dicembre 2023 REG25-00001 

∙ Piano adattamento CC costa veneta 

17/04/2025 15.000 

Commissione europa -UNIVERSITA DI PISA 

(UNIPI)-coordinatore  

MAND.N.18843-1GenericoUscitas oloCoge--LIFE23-NAT-IT-LIFEA DAPTS-PREFIN-

(UNIPI)2495320964- LNAT25-00001 ∙ ADAPTS CUP H33C25000140004 
07/04/2025 105.384 

COMMISSIONE EUROPEA  
101216056LIFE24NATITLPREFINWW-PRG POLLINETWORK- LNAT25-00002 ∙ LIFE PolliNetwork - 

Nature Restoration and Management for Pollinator Conservation in Italy CUP H51G25000110005 
18/06/2025 315.298 

COMMISSIONE EUROPEA- 

CLIMATEACTIONNETWORKEUROPE(Coordinatore)  

Project101213246-LIFE24-GIC-BE-P4C - PREFINANZIAMENTO -  LGIE25-00001 PLAN4CLIMATE 

CUP H87F25000030004 
03/11/2025 37.368 

COMMISSIONE EUROPEA- SUBMARINER 

NETWORK FOR BLUE GROWTH EWIV 

(Coordinatore) 

Project 101156759 - BLUE CONNECT_HORIZON-MISS-2023-OCEAN-01-CUP H87F24000020006 

MANDATO ncasso 101156759BlueConnect-Prefinancing(18,33.)-KST329 - H2024-00003 ∙ Blue 

Connect cup H87F24000020006 

13/10/2025 27.724 

COMMISSIONE EUROPEA-FINANZIARIA LIGURE 

PER LO SVILUPPO ECNOMICO S.P.A 

(coordinatore) 

Project 101036428-EcoeFISHent _H2020-LC-GD-2020 / H2020-LC-GD-2020-3, CUP 

H89J21021240006. Pagamento M18-H2021-00001 ∙ H2020-EcoeFISHent (codice 101036428) 

CUP h89j2102240006 

10/07/2025 101.859 

COMMISSIONE EUROPEA-FONDAZIONE WWF 

MEDITERRANEAN (WWF Med) beneficiario  

Interim Payment-CUP MedPO G87F23000040006-RH2023-00004 ∙ NettagPlus - CUP 

H87F23000020006 
28/03/2025 9.763 

COMMISSIONE EUROPEA-REGIONE BASILICATA 

(coordinatore) 

DGR1546/2016 PROGRAMMA INN GREEN PAF-B31SCHEDAN.5C/BENEF/CUP-

G46H18000150006BONIF.AVSFAVORECONTINUAZ.ANAGRAFICA-DGR1546/2016PROGR-REG25-

00004 ∙ AZIONI DI CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEGLI AMBIENTI ACQUATICI E REPARIALI 

CUP G46H18000150006 

29/04/2025 20.475 

COMMISSIONE EUROPEA-WGENINGEN 

UNIVERSITY 
RP1 PERMAGOV - H2023-00001 ∙ H2020 - PERMAGOV CUP H87F22000020006 19/02/2025 2.472 

COMUNE DI JESI 
Contributo 2024 per la gestione dell'area di Ripa Bianca di Jesi -MAND.N.5917-1CIGB1000E2C6D 

Documento NA25-00015 del 18-04-2025  
18/07/2025 9.400 

COMUNE DI JESI 
Contributo Regionale per il programma Infea 2022/2023 relativo alla gestione del CEA Romagnoli -

MAND.N.3989-1CIGZBF3C59C47 
15/05/2025 4.111 

COMUNE DI JESI 
Contributo Regionale per il programma Infea 2022/2023 relativo alla gestione del CEA Romagnoli -

MAND.N.3989-1CIGZBF3C59C47 
15/05/2025 2.222 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE  
CUPH91G23000150006CUPH91G23000150006-NBFCS8P1-LIQUIDAZINE TRANCE PROGETTO 

MIUR24-00001 ∙ Census Systems for the Sea CUP H91G23000150006 
17/12/2025 70.189 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - FOTOVOLTAICO DI VIA PO - PERIODO NOVEMBRE + DICEMBRE 2024 + 

CONGUAGLIO 2024 
28/02/2025 470 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00011 PER CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - CEA 

CORTINO - PERIODO GENNAIO 2025 
28/03/2025 18 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00010 PER CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - 

VILLA PAOLINA - PERIODO GENNAIO 2025 
28/03/2025 7 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI ACCREDITO GSE - FOTOVOLTAICO VILLA PAOLINA - PERIODO GENNAIO 2025 + CONGUAGLIO 2024 31/03/2025 114 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00021 PER CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - 

VILLA PAOLINA - PERIODO FEBBRAIO+MARZO+APRILE/2025 
30/06/2025 15 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI ACCREDITO GSE - FOTOVOLTAICO DI VIA PO - PERIODO MARZO + APRILE 2025 30/06/2025 653 
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ENTE EROGANTE CAUSALE DATA INCASSO 
SOMMA 

INCASSATA 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00028 PER CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - CEA 

CORTINO - PERIODO LUGLIO 2025 
26/09/2025 45 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00023 PER CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - CEA 

CORTINO - PERIODO MAGGIO 2025 
28/07/2025 19 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00025 PER CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - CEA 

CORTINO - PERIODO GIUGNO 2025 
29/08/2025 41 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00032 PER CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - CEA 

CORTINO - PERIODO AGOSTO 2025 
28/10/2025 33 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00033 PER CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - CEA 

CORTINO - PERIODO SETTEMBRE 2025 
28/11/2025 29 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00034 PER CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - CEA 

CORTINO - PERIODO OTTOBRE 2025 
31/12/2025 18 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00024+VPA25-00026+VPA25-00027 PER 

CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - VILLA PAOLINA - PERIODO MAGGIO+GIUGNO+LUGLIO/2025 
26/09/2025 5 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00022 PER CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - CEA 

CORTINO - PERIODOFEBBRAIO+MARZO+APRILE 2025 
30/06/2025 66 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI ACCREDITO GSE - FOTOVOLTAICO DI VIA PO - PERIODO GENNAIO + FEBBRAIO 2025 30/04/2025 619 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00003+VPA25-00008+VPA25-00009 PER 

CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - IMPIANTO SIRCANA - PERIODO GENNAIO + FEBBRAIO 

2024+CONGUAGLIO 2023 

22/04/2025 359 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00002+VPA25-00004 PER CORRISPETTIVO 

ACQUISTO ENERGIA - VIA PO - PERIODO GENNAIO + FEBBRAIO 2024+CONGUAGLIO 2023 
22/04/2025 3 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00005+VPA25-00006+VPA25-00007 PER 

CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - CEA CORTINO - PERIODO GENNAIO + FEBBRAIO 

2024+CONGUAGLIO 2023 

22/04/2025 344 

G.S.E. - GESTORE SERVIZI ENERGETICI 
ACCREDITO GSE - INCASSO FATTURA VPA25-00016+VPA25-00017+VPA25-00018+VPA25-

00019+VPA25-00020 PER CORRISPETTIVO ACQUISTO ENERGIA - VIA PO+CEA CORTINO+IMPIANTO 

SIRCANA - PERIODO 1° TRIMESTRE 2025 + CONGUAGLIO 2024 

21/07/2025 108 

GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

Regione Toscana 

Direzione Ambiente ed Energia 

Settore Tutela della natura e del mare                                                                                                                                                                                                                    

DECRETO 13190 DEL 13/06/2023                                                                                                                                                                                                             

Oggetto: L.r. 30/2015- Impegno di spesa a favore di WWF ITALIA Onlus O.n.g.  per le attività 

2023/2024 nelle riserve naturali regionali Laguna di Orbetello e Padule Orti Bottagone.                              

Attività 4. in Riserva Padule Orti Bottagone “ Interventi di ripristino della pavimentazione dei 

ponticelli esistenti” CUP H79F23000050002. Anualità 2024 da imputare alla prenotazione n. 

2023694, assunta con D.G.R.T. n. 361/2023 per l’importo complessivo di Euro 5.000,00 di spese 

investimento. 20% SALDO ATTIVITA' 2024;  

IMPORTO LIQUIDAZIONE 2024: Euro 1.000,00 

(mandato nr. 11258 . Saldo a favore di WWF Italia per attivita 2024 nelle RN PADULE ORTI 

BOTTAGONE. Importo pari al 20% dell’impegno 2024 di Euro 5.000,00 di spese investimento 

19/03/2025 1.000 

GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

Regione Toscana 

Direzione Urbanistica e Sostenibilità 

Settore Tutela della natura e del mare 

Decreto Dirigenziale n. 15202 del 02/07/2024                                                                                                                                                                                                              

Oggetto: L.r. 30/2015- Impegno d spesa  a  favore di WWF Italia O.n.g. per le attività 2024 nelle  

Riserve naturali regionali Laguna di Orbetello e Padule Orti Bottagone                                                               

-  Riserva Laguna di Orbetello 

1.Gestione e fruizione delle strutture presenti in convenzione: sfalcio della vegetazione, 

manutenzione osservatori e torrette esistenti; 

2.Attività di educazione, promozione e valorizzazione: iniziative ed eventi, tra cui Festa Parchi; 

per l’importo complessivo di Euro 18.000,00 di spese correnti.; 20% Saldo a favore di WWF Italia 

per attivita 2024 nelle RN  LAGUNA DI ORBETELLO - MANDATO 11260-1-2025 

19/03/2025 3.600 
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ENTE EROGANTE CAUSALE DATA INCASSO 
SOMMA 

INCASSATA 

GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

Regione Toscana Direzione Ambiente ed Energia Settore Tutela della natura e del mare                                                                                                                         

DECRETO 13190 DEL 13/06/2023  Oggetto : L.r. 30/2015- Impegno di spesa a favore di WWF 

ITALIA Onlus O.n.g.  per le attività 2023/2024 nelle riserve naturali regionali Laguna di Orbetello e 

Padule Orti Bottagone - Attività 3 in Riserva Laguna di Orbetello “Manutenzione e il ripristino dello 

stato naturale delle isole artificiali per le sterne” CUP H39F23000010002. Annualità 2024 da 

imputare alla prenotazione n. 2023694, assunta con D.G.R.T. n. 361/2023. (20% SALDO 

ATTIVITA' 2024).  IMPORTO LIQUIDAZIONE 2024: euro 1.000,00 (mandato nr. 11261. Saldo a 

favore di WWF Italia per attivita 2024 nelle RN LAGUNA DI ORBETELLO. Importo pari al 20% 

dell’impegno di Euro 5.000,00 di spese investimento) 

19/03/2025 1.000 

GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

Regione Toscana Direzione Urbanistica e Sostenibilità Settore Tutela della natura e del mare 

Decreto Dirigenziale n. 24723 del 06/11/2024 Oggetto: L.r. 302015- D.G.R. 1176/2024-

Impegno di spesa a favore dei Comuni di: Montieri, Castiglione della Pescaia, Semproniano, 

Roccalbegna, Sovicille e di WWF Italia ong  per ulteriori attività relative alla gestione delle riserve 

naturali regionali .                                                                                                                                                                                                                                                                        

DECRETO 24723 DEL 06/11/2024 (INTEGRAZIONE)                                                                                                                                                                                                               

Riserva Padule Orti Bottagone: manutenzione sentieri natura e osservatori, strutture didattiche 

presenti e camminamenti in legno;                                                                                                                                               

IMPORTO LIQUIDAZIONE 2025: Euro 2.400,00 

(mandato nr. 11259 -1-2025 - importo pari al 20% dell’impegno di euro 12.000,00 di spese 

correnti) 

SALDO ATTIVITA' 2024 NELLE RN PADULE ORTI BOTTAGONE MANDATO 11259 

19/03/2025 2.400 

GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

Regione Toscana Direzione Urbanistica e Sostenibilità Settore Tutela della natura e del mare 

Decreto Dirigenziale n. 24723 del 06/11/2024 Oggetto: L.r. 302015- D.G.R. 1176/2024-

Impegno di spesa a favore dei Comuni di: Montieri, Castiglione della Pescaia, Semproniano, 

Roccalbegna, Sovicille e di WWF Italia ong  per ulteriori attività relative alla gestione delle riserve 

naturali regionali .                                                                                                                                                                                                           

DECRETO 24723 DEL 06/11/2024 (INTEGRAZIONE) - Riserva Laguna di Orbetello: manutenzione 

sentieri natura e osservatori, giardino delle farfalle e strutture didattiche presenti.  (mandato nr. 

11262-1-2025 - importo pari al 20% dell’impegno di euro 8.000,00 di spese correnti)                                                                                                  

SALDO ATTIVITA' 2024 NELLE RN  LAGUNA -ORBETELLO  - MANDATO 11262 

19/03/2025 1.600 

GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

Regione Toscana Direzione Urbanistica e Sostenibilità Settore Tutela della natura e del mare 

Decreto Dirigenziale n. 15202 del 02/07/2024                                                                                                                                                                                                              

Oggetto: L.r. 30/2015- Impegno d spesa  a  favore di WWF Italia O.n.g. per le attività 2024 nelle  

Riserve naturali regionali Laguna di Orbetello e Padule Orti Bottagone  

Attività finanziata per Riserva Padule Orti Bottagone: Riserva Padule Orti Bottagone 

1.Gestione e fruizione delle strutture presenti in convenzione: sfalcio della vegetazione, 

manutenzione osservatori e torrette esistenti;                                                                                                                       

2.Attività di educazione, promozione e valorizzazione: iniziative ed eventi, tra cui iniziative inerenti 

Festa Parchi  importo complessivo di Euro 15.000,00 di spese correnti;20% SALDO Saldo a favore 

di WWF Italia per attività 2024 nelle RN PADULE ORTI BOTTAGONE - MANDATO 11257-1-2025 

ATTIVITA' 2024  

19/03/2025 3.000 

GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

Regione Toscana Direzione Urbanistica e Sostenibilità Settore Tutela della natura e del mare 

Decreto Dirigenziale n. 11913 del 27/05/2025 Oggetto dell'atto: “L.r. 30/2015- Impegno di spesa 

e prima anticipazione a favore di WWF Italia ONG per le attività 2025 nelle Riserve naturali 

regionali Palude di Orti di Bottagone (LI) e Laguna di Orbetello (GR)                                                                                                                           

DECRETO 11913 DEL 27/05/2025 - 80% Riserva Laguna di Orbetello 

3. Acquisto installazione della pannellatura graficizzata per il Museo di Casa Pelagos CUP 

H37F25000000002; 

IMPORTO LIQUIDAZIONE 2025: euro 8.000,00 

(mandato nr. 23068-1-2025 - importo pari al 80% dell’impegno di euro 10.000,00 di spese 

investimento) 

13/06/2025 8.000 
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ENTE EROGANTE CAUSALE DATA INCASSO 
SOMMA 

INCASSATA 

GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

Regione Toscana Direzione Urbanistica e Sostenibilità Settore Tutela della natura e del mare 

Decreto Dirigenziale n. 11913 del 27/05/2025 

Oggetto dell'atto: “L.r. 30/2015- Impegno di spesa e prima anticipazione a favore di WWF Italia 

ONG per le attività 2025 nelle Riserve naturali regionali Palude di Orti di Bottagone (LI) e Laguna di 

Orbetello (GR)                                                                                                                                                                 

DECRETO 11913 DEL 27/05/2025  80% ORTI BOTTAGONE -  

Riserva Padule Orti Bottagone 

1 Gestione e fruizione delle strutture presenti in convenzione: manutenzione sentieri e strutture; 

2 Attività di educazione, promozione e valorizzazione, Festa Parchi: eventi e progetti con le scuole; 

Importo complessivo di Euro 30.000,00 di spese correnti; 

IMPORTO LIQUIDAZIONE 2025: Euro 24.000,00 

(mandato nr. 23066-1-2025- importo pari al 80% dell’impegno di euro 30.000,00 di spese 

correnti) 

13/06/2025 24.000 

GIUNTA REGIONALE TOSCANA 

Regione Toscana Direzione Urbanistica e Sostenibilità Settore Tutela della natura e del mare 

Decreto Dirigenziale n. 11913 del 27/05/2025 

Oggetto dell'atto: “L.r. 30/2015- Impegno di spesa e prima anticipazione a favore di WWF Italia 

ONG per le attività 2025 nelle Riserve naturali regionali Palude di Orti di Bottagone (LI) e Laguna di 

Orbetello (GR)                                                                                                                                                                 

DECRETO 11913 DEL 27/05/2025  - 80% OREBETELLO   

Riserva Laguna di Orbetello 

1. Gestione e fruizione delle strutture presenti in convenzione: manutenzione sentieri e strutture;                                                                                                                               

2. Attività di educazione, promozione e valorizzazione, Festa Parchi: eventi e progetti con le 

scuole;                                                                                                                                                      Importo 

complessivo di Euro 20.000,00 di spese correnti per le attività di cui ai punti 1 e 2                                                                                                        

IMPORTO LIQUIDAZIONE 2025: Euro 16.000,00 

(mandato nr. 23067-1-2025 importo pari al 80% dell’impegno di euro 20.000,00 di spese correnti) 

13/06/2025 16.000 

GIUNTA REGIONALE TOSCANA Liquidazione servizi vigilanza ittica anno 2024 10/03/2025 2.774 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
Legge regionale n.7/1998 finanziamento programma di attività riserva marina di Miramare 

annualità 2025 - mandato n.8416-1 
13/02/2025 84.000 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
Legge regionale n.7/1998 finanziamento programma di attività riserva marina di Miramare 

annualità 2024- mandato n.33109-1 
29/04/2025 36.000 

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 
Finanziamento di attività di promozione e gestione della Riserva della Biosfera -MAND.N.88932-1 

Legge regionale n.20 del 2021, articolo 63 
24/10/2025 20.000 

REGIONE CAMPANIA  
MAND. N. 5041206- 1ATTIVITA REGIONALE RETE INFEA LIQUIDAZIONE CONTRIBUTO BANDO 2024-

IST22-00077 WWF ASTRONI - INFEA REG CAMPANIA 
05/09/2025 7.895 

REGIONE LAZIO Liquidazione fondi gestione ordinaria 2025 Pian Sant'Angelo 04/04/2025 1.500 

REGIONE LAZIO 
MANDATI DI PAGAMENTO O.C. REGIONE LAZIO M.00092400000001 AVVISO PUBBLICO Tirocini 

extra curriculari per giovaniNEET(18-29anni) G06048 PROMOIMPRESA F86J17000770009dr3789 

DEL 31/10/2018 4509WWFITALIAE.T.S. (2tirocini) 

15/04/2025 630 

REGIONE LAZIO 
MANDATI DI PAGAMENTO O.C. REGIONE LAZIO M.00092580000001 AVVISO PUBBLICO Tirocini 

extra curriculari per giovaniNEET(18-29anni) G06048 PROMOIMPRESA F86J17000770009dr3789 

DEL 31/10/2018 4509WWFITALIAE.T.S. (2tirocini) 

15/04/2025 900 

REGIONE LAZIO 
MANDATI DI PAGAMENTO O.C. REGIONE LAZIO M.00092590000001 AVVISO PUBBLICO Tirocini 

extra curriculari per giovaniNEET(18-29anni) G06048 PROMOIMPRESA F86J17000770009dr3789 

DEL 31/10/2018 4509WWFITALIAE.T.S. (2tirocini) 

15/04/2025 270 

REGIONE LAZIO 
MANDATI DI PAGAMENTO O.C. REGIONE LAZIO M.00092630000001 AVVISO PUBBLICO Tirocini 

extra curriculari per giovaniNEET(18-29anni) G06048 PROMOIMPRESA F86J17000770009dr3789 

DEL 31/10/2018 4509WWFITALIAE.T.S. (2tirocini) 

15/04/2025 300 

REGIONE LAZIO 
MANDATI DI PAGAMENTO O.C. REGIONE LAZIO M.00092640000001 AVVISO PUBBLICO Tirocini 

extra curriculari per giovaniNEET(18-29anni) G06048 PROMOIMPRESA F86J17000770009dr3789 

DEL 31/10/2018 4509WWFITALIAE.T.S. (2tirocini) 

15/04/2025 90 

REGIONE LAZIO 
MANDATI DI PAGAMENTO O.C. REGIONE LAZIO M.00092650000001 AVVISO PUBBLICO Tirocini 

extra curriculari per giovaniNEET(18-29anni) G06048 PROMOIMPRESA F86J17000770009dr3789 

DEL 31/10/2018 4509WWFITALIAE.T.S. (2tirocini) 

15/04/2025 210 
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ENTE EROGANTE CAUSALE DATA INCASSO 
SOMMA 

INCASSATA 

REGIONE MARCHE  
SALDO CONTRIBUTO 2024 PER LA GESTIONE RISERVA REGIONALE RIPA BIANCA 

CONVENZIONE1271/22D.A.C.R.n.17/2021PQUAP2021/202- IST22-00058-RIPA BIANCA JESI-

MAND.N.10604-1 

14/05/2025 95.000 

REGIONE MARCHE  
MAND.N.21077-1 CONTRIBUTO PER IL CONTROLLO DELLE SPECIEESOTICHE INVASIVE NEL 

TERRITORIO MARCHIGIANE- 
06/08/2025 40.925 

REGIONE MARCHE  
MAND.N.21078-1CONTRIBUTO PER IL 

CONTROLLO DELLE SPECIE ESOTICHE INVASIVE NEL TERRITORIO MARCHIGIANE - REG24-00001 

CONTROLLO SPECIE ESOTICHE INVASIVE 2023 INVESTIMENTI  

06/08/2025 44.154 

REGIONE MARCHE  
CONTRIBUTO PER SPESE DI GESTIONE 1 TRIMESTRE 2025 RIS.NAT.RIPA BIANCA DI JESI 

MAND.N.38278-1DACR17/21PQUAP2021/2025-DGR243/22-DD282/TTER/24 
27/11/2025 23.750 

REGIONE MARCHE  
1° Anticipo Contributi Programma Interventi 2024 Ripa Bianca di Jesi -181/TTER/2024 DGR 

1624/2024 
04/03/2025 2.106 

REGIONE MARCHE  
1° Anticipo Contributi Programma Interventi 2024 Ripa Bianca di Jesi -181/TTER/2024 DGR 

1624/2024 
04/03/2025 14.743 

REGIONE SICILIA 
PROGETTO MISURE DI CONSERVAZIONE RISERVE SICILIANE - VALUTAZIONE MISURE DI 

CONSERVAZIONE SITI NATURA 2000 
24/03/2025 53.400 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 1° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - CAPO RAMA - SPESE DI 

GESTIONE 
04/06/2025 3.405 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 1° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - LAGO PREOLA - SPESE DI 

GESTIONE 
04/06/2025 10.446 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 1° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - SALINE DI TRAPANI - SPESE DI 

GESTIONE 
04/06/2025 5.367 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 1° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - TORRE SALSA - SPESE DI 

GESTIONE 
04/06/2025 3.568 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 1° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - SPESE COMUNI - SPESE DI 

GESTIONE 
04/06/2025 433 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 1° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - STIPENDI - PERIODO GENNAIO E 

FEBBRAIO 
04/06/2025 69.132 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 2° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - CAPO RAMA - SPESE DI 

GESTIONE 
04/06/2025 1.524 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 2° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - LAGO PREOLA - SPESE DI 

GESTIONE 
04/06/2025 2.134 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 2° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - SALINE DI TRAPANI - SPESE DI 

GESTIONE 
04/06/2025 3.330 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 2° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - TORRE SALSA - SPESE DI 

GESTIONE 
04/06/2025 3.699 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 2° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - SPESE COMUNI - SPESE DI 

GESTIONE 
04/06/2025 3.974 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 2° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - STIPENDI - PERIODO MARZO E 

APRILE 
04/06/2025 61.170 

REGIONE SICILIA ACCREDITO REGIONE SICILIA - RIMBORSO SPESE ANNO 2019 - CAPO RAMA 25/08/2025 771 

REGIONE SICILIA ACCREDITO REGIONE SICILIA - RIMBORSO SPESE ANNO 2019 - LAGO PREOLA 25/08/2025 1.655 

REGIONE SICILIA ACCREDITO REGIONE SICILIA - RIMBORSO SPESE ANNO 2019 - SALINE DI TRAPANI 25/08/2025 3.544 

REGIONE SICILIA ACCREDITO REGIONE SICILIA - RIMBORSO SPESE ANNO 2019 - TORRE SALSA 25/08/2025 3.307 

REGIONE SICILIA ACCREDITO REGIONE SICILIA - RIMBORSO SPESE ANNO 2019 - SPESE COMUNI 25/08/2025 1.308 

REGIONE SICILIA ACCREDITO REGIONE SICILIA - RIMBORSO SPESE ANNO 2019 - STIPENDI 25/08/2025 110.447 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 3° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - CAPO RAMA - SPESE DI 

GESTIONE 
15/10/2025 447 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 3° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - LAGO PREOLA - SPESE DI 

GESTIONE 
15/10/2025 7.548 
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ENTE EROGANTE CAUSALE DATA INCASSO 
SOMMA 

INCASSATA 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 3° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - SALINE DI TRAPANI - SPESE DI 

GESTIONE 
15/10/2025 9.783 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 3° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - TORRE SALSA - SPESE DI 

GESTIONE 
15/10/2025 8.955 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 3° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - SPESE COMUNI - SPESE DI 

GESTIONE 
15/10/2025 8.984 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 3° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - STIPENDI - PERIODO MARZO E 

APRILE 
15/10/2025 94.254 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 4° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - CAPO RAMA - SPESE DI 

GESTIONE 
17/12/2025 974 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 4° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - LAGO PREOLA - SPESE DI 

GESTIONE 
17/12/2025 4.592 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 4° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - SALINE DI TRAPANI - SPESE DI 

GESTIONE 
17/12/2025 6.734 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 4° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - TORRE SALSA - SPESE DI 

GESTIONE 
17/12/2025 10.394 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 4° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - SPESE COMUNI - SPESE DI 

GESTIONE 
17/12/2025 4.444 

REGIONE SICILIA 
ACCREDITO REGIONE SICILIA - 4° RENDICONTAZIONE ANNO 2025 - STIPENDI - PERIODO MARZO E 

APRILE 
17/12/2025 65.696 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA PRESIDENZA 

DELLA REPUBBLICA - Servizio Tenuta 

Presidenziale Castelporziano 

Convenzione per assistenza alle visite presso la tenuta di Castelporziano -IST24-00011 ∙ TENUTA DI 

CASTELPORZIANO - INFORMAZ. E ORIENTAMENTO AI VISITATORI 
30/07/2025 750 

TBM Direzione Generale Tutela della Biodiversità 

e del Mare-Divisione II-Istituzione, vigilanza e 

gestione aree protette 

AMP MIRAMARE-AM PCLIMA 2025 IMPEGNO 100 PER CENTO 15/12/2025 180.000 

TBM Direzione Generale Tutela della Biodiversità 

e del Mare-Divisione II-Istituzione, vigilanza e 

gestione aree protette 

Quota Direttiva 2025-MIRAMARE 30/12/2025 47.800 

TBM Direzione Generale Tutela della Biodiversità 

e del Mare-Divisione V- Tutela del mare e 

gestione integrata della fascia costiera 

Risorse per gestione battello spazzamare 31/07/2025 80.000 

      2.034.048,18 € 
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10. DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 

Non risultano debiti per erogazioni liberali condizionate in quanto nel corso dell’anno 2025 
l’Ente non ha ricevuto erogazioni liberali condizionate. 

 

 

 11. ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 

Il rendiconto gestionale in base allo schema del decreto ministeriale è suddiviso nelle seguenti 
aree, in relazione alle quali si riporta una sintetica descrizione delle principali voci. 

 

A) Attività di interesse generale 

Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale definiti dal decreto 
ministeriale come “componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle 
attività di interesse generale di cui all’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e 
successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano state 
svolte con modalità non commerciali o commerciali”. 
All’interno di questa area sono quindi state incluse le attività svolte dall’Associazione con 
riferimento a quanto previsto dallo statuto; in particolare sono inclusi tutti i costi e i ricavi 
direttamente connessi all’attività di gestione e funzionamento dei progetti. 
I risultati di tale attività sono di seguito esposti: 
 

ONERI E COSTI  2025 2024 

 
PROVENTI E RICAVI 2025 2024 

 A) Costi e oneri da attività di interesse generale   A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse 

generale 

  

1)Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 524.924 453.386 1)Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 1.300.419 1.369.308 

2)Servizi 6.644.029 7.367.832 2)Proventi dagli associati per attività mutuali - - 

3)Godimento beni di terzi 80.252 65.943 3)Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e 

fondatori 

- - 

4)Personale 4.131.261 4.497.873 4)Erogazioni liberali 2.231.313 2.612.173 

5)Ammortamenti 289.574 185.390 5)Proventi del 5 per mille 964.837 1.000.164 

5bis) Svalutazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali - -     

6)Accantonamento per rischi ed oneri 88.201 35.000 6)Contributi da soggetti privati 1.452.700 2.285.485 

7)Oneri diversi di gestione 29.898 37.553 7)Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 769.221 876.897 

8)Rimanenze iniziali - - 8)Contributi da enti pubblici 1.875.437 1.281.431 

9)Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali 

- - 9)Proventi da contratti con enti pubblici 8.607 9.750 

10)Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali - - 10)Altri ricavi, rendite e proventi 1.230.396 1.549.360 

    11)Rimanenze finali - - 

Totale A) Costi e oneri da attività di interesse generale 11.788.141 12.642.977 Totale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di 

interesse generale 

9.832.931 10.984.569 

    Avanzo/Disavanzo attività interesse generale (-/+) - 1.955.210 -1.658.408 
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B) Attività Diverse 
Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse definiti da decreto ministeriale come 
“componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di 
cui all’art. 6 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed 
integrazioni, indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non 
commerciali o commerciali.” 
Nell’area B) trovano spazio i proventi da attività diverse riguardanti principalmente a ricavi di 
natura commerciale quali le sponsorizzazioni e le vendite e-commerce. 
 
I risultati di tale attività sono di seguito esposti: 

 
 

C) Attività di raccolta fondi 
Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi definiti dal decreto 
ministeriale come “i componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle 
attività di raccolte fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 
agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni.” 
 
In quest’area trovano collocazione le voci relative alle donazioni ricevute dall’Associazione in 
seguito a campagne di raccolta fondi abituali oppure derivanti da donazioni spontanee. Per la 
parte costi sono contenuti gli oneri sostenuti per la raccolta fondi. 
Nella voce proventi/oneri da raccolte fondi occasionali trovano collocazione i fondi pervenuti 
a seguito di raccolte occasionali anche mediante offerte di beni o servizi di modico valore in 
concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione. Per queste iniziative 
l’art. 87 comma 6 del CTS prevede che gli ETS non commerciali che effettuano raccolte 
pubbliche di fondi debbano predisporre per ciascun evento uno specifico rendiconto 
(accompagnato da una relazione illustrativa) da inserire all’interno del rendiconto o del 
bilancio di esercizio e da cui risultino in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative 
a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione di cui all’art. 79 
comma 4 lett. a). 
 
I risultati di tale attività sono di seguito esposti: 
 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi 2025 2024 C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 2025 2024 

1)Oneri per raccolte fondi abituali 4.569.844 4.341.599 1)Proventi da raccolte fondi abituali 9.059.380 8.762.063 

2)Oneri per raccolte fondi occasionali 47.152 31.161 2)Proventi da raccolte fondi occasionali 46.782 64.896 

3)Altri oneri - - 3)Altri proventi - - 

Totale C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi 4.616.996 4.372.760 Totale C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 9.106.162 8.826.959 

    Avanzo/Disavanzo attività raccolta fondi (-/+) 4.489.166 4.454.199 

 

B) Costi e oneri da attività diverse 2025 2024 

 
B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse 2025 2024 

1)Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 222.317 244.127 1)Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori - - 

2)Servizi 1.086.478 789.972 2)Contributi da soggetti privati - - 

3)Godimento beni di terzi - - 3)Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 2.085.175 1.372.209 

4)Personale 600.815 105.029 4)Contributi da enti pubblici - - 

5)Ammortamenti 104.513 77.659 5)Proventi da contratti con enti pubblici - - 

5bis) Svalutazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali - -     

6)Accantonamento per rischi ed oneri - - 6)Altri ricavi, rendite e proventi 5.277 8.964 

7)Oneri diversi di gestione 14.221 49.579 7)Rimanenze finali 193.553 155.732 

8)Rimanenze iniziali 155.732 128.751     

Totale B) Costi e oneri da attività diverse 2.184.075 1.395.116 Totale B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse 2.284.005 1.536.905 

    Avanzo/Disavanzo attività diverse (-/+) 99.929 141.789 
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D) Attività finanziarie e patrimoniali 
Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali definiti da decreto 
ministeriale come “i componenti negativi/positivi di reddito derivanti da operazioni aventi 
natura di raccolta finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice 
patrimoniale, primariamente connessa alla gestione del patrimonio immobiliare, laddove 
tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 2 
agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di 
attività di interesse generale, i componenti di reddito sono imputabili nell’area A del 
rendiconto gestionale” 
All’interno di questa voce sono ricompresi i costi e i ricavi relativo ai beni immobili e di quelli 
derivanti dai rapporti con banche e le poste italiane per la gestione dell’operatività 
dell’Associazione. 
 
I risultati di tale attività sono di seguito esposti: 
 

D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 2025 2024 D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 2025 2024 

1)Su rapporti bancari 86.681 84.858 1)Da rapporti bancari 33.986 66.938 

2)Su prestiti - - 2)Da altri investimenti finanziari 26.939 27.542 

3)Da patrimonio edilizio 321.493 218.765 3)Da patrimonio edilizio 101.256 151.375 

4)Da altri beni patrimoniali 3.545 1.771 4)Da altri beni patrimoniali - - 

5)Accantonamenti per rischi ed oneri - 40.000 5)Altri proventi 6.197 104.559 

6)Altri oneri 116.908 216.109     

Totale D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 528.627 561.503 Totale D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 168.378 350.414 

      Avanzo/Disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (-/+) -360.249 - 211.089 

 
 

E) Attività di supporto generale 
Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale sono da considerarsi gli elementi 
positivi e negativi di reddito che non rientrano nelle altre aree. 
All’interno di quest’area sono inclusi i costi per i servizi che forniscono supporto all’attività 
dell’Associazione: risorse umane, amministrazione, servizio legale, nonché i costi relativi al 
mantenimento e al funzionamento della sede. 
 
I risultati di tale area sono di seguito esposti: 
 

E) Costi e oneri di supporto generale 2025 2024 

 
E) Proventi di supporto generale 2025 2024 

1)Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 79.883 55.573 1)Proventi da distacco del personale - 74.780 

2)Servizi 702.697 699.171 2)Altri proventi di supporto generale 26.109 33.931 

3)Godimento beni di terzi 13.154 11.948     

4)Personale 1.595.125 1.592.235     

5)Ammortamenti 7.396 5.859     

5bis) Svalutazione delle immobilizzazioni materiali ed immateriali - -     

6)Accantonamento per rischi ed oneri - -     

7)Altri oneri 19.001,29 19.008,64     

8)Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali - -     

9)Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali - -     

Totale E) Costi e oneri di supporto generale 2.417.256 2.383.795 Totale E) Proventi di supporto generale 26.109 108.711 

    Avanzo/Disavanzo attività supporto generale (-/+) - 2.391.147 - 2.275.084 

 
Si segnala inoltre che i proventi e gli oneri straordinari quali plusvalenze e minusvalenze da 
cessione di beni nonché le sopravvenienze attive e passive, sono state incluse all’interno delle 
aree di bilancio a cui si riferiscono non essendo prevista una voce o un’area dedicata. 
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12. DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 
Le erogazioni liberali ricevute nel 2025 ammontano ad Euro 2.231.313. 

 
Questi fondi sono reperibili all’interno della nostra contabilità alle voci: 
 

One Off Donations 1.094.164 

Erogazioni Liberali da Fondazioni-Attestazione 27.000 

Erogazioni Liberari-Donazioni da Privati (PF) 2.000 

Erogazioni liberali Aziende - Attestazioni 1.108.093 

Entrate da Aziende Altri ricavi 56 

Totale                  2.231.313  

 

 

Donatori OneOff  
Nel 2025, 33.824 persone hanno scelto di sostenerci con una donazione singola, 
rispondendo ai nostri appelli in difesa del lupo, nella prevenzione e nel contrasto agli 
incendi in Amazzonia e nel soccorso delle specie colpite, così come nella tutela 
dell’habitat del leopardo delle nevi, minacciato dal bracconaggio. Grazie a questa 
forma di sostegno, abbiamo raccolto oltre 2,3 milioni di euro, che rappresentano il 
18% delle entrate totali provenienti da individui. In particolare, per 1,10 milioni di euro 
sono riclassificati nella voce erogazioni liberali (A4) e per 0,89 milioni di euro nella voce 
proventi per raccolta fondi abituali (C1).  

 

 

 

13. NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA, NONCHÉ IL NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI 
ALL’ART. 17 COMMA 1, CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ IN MODO NON OCCASIONALE 

In allegato il numero medio dei dipendenti ripartito per categoria: 

 

 

MEDIA 2025 PER CATEGORIE  
DIR Q/IMP/APPR OP TOT 

MEDIA  3,00 93,75 10,92 107,67 

  

  

Per quanto riguarda il numero dei volontari, iscritti al registro dei volontari, che svolgono la loro 
attività in modo non occasionali, ad oggi risultano 297 tra Consiglieri nazionali, Delegati e 
Guardie ambientali. 
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14. COMPENSI ALL’ORGANO ESECUTIVO, ALL’ORGANO DI CONTROLLO E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 
L’organo esecutivo (Consiglio Nazionale, Presidente e Tesoriere) non percepisce compensi, così 
come il Collegio dei Probiviri. 
Spetta in ogni caso ai consiglieri il rimborso delle spese sostenute per l’espletamento delle 
funzioni istituzionali esercitate per conto dell’Associazione.  
L’Organo di Controllo percepisce invece un compenso complessivo di Euro 44.400. 

 

15. PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E DELLE COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI 
AD UNO SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL’ART. 10 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 117/2017 E S.M.I. 

Non risultano patrimoni destinati ad uno specifico affare. 

 

16. OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 
Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso 
al 31/12/2025 non sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività 
e/o rilevanza possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio, né con 
parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate. 

 

17. PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO 
Si propone all’Assemblea dei Soci l’imputazione del disavanzo 2025 pari ad euro 605.755 a 
diminuzione del Patrimonio Netto. 

 

22. PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI 

L’associazione in questo esercizio non ha effettuato valorizzazioni economiche riguardo a costi 
e proventi figurativi. 

 

23. DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI 

L’Associazione nel corso dell’esercizio ha rispettato la prescrizione di cui all’art. 16 del decreto 
legislativo n 117/2017 e S.M.I. secondo cui la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, 
calcolata sulla base della retribuzione lorda, non può essere superiore al rapporto uno a otto. 

Ai fini della suddetta verifica si riporta di seguito il prospetto: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CALCOLO RAPPORTO 1 A 8 3,57 

RETRIBUZIONE MAX 89.208,00 

RETRIBUZIONE MIN 24.972,50 
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24. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI  
In quest’area viene descritta l’attività di raccolta fondi occasionali e non occasionali di cui 
all’art. 7 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Per raccolta fondi si intende il complesso delle attività e iniziative che l’associazione svolge per 
finanziare le proprie attività di interesse generale attraverso donazioni e contributi di natura 
non corrispettiva. 
Con l’emanazione delle linee guida in materia di raccolta fondi, avvenuta con il DM 9.6.2022, 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha definito il quadro operativo per gli Enti del 
Terzo settore entro la cornice normativa delineata dal DLgs. 117/2017. Gli obblighi di 
rendicontazione di questa essenziale attività rappresentano un momento di assoluta rilevanza, 
atteso che il principio generale della trasparenza deve essere il criterio sottostante alla 
rendicontazione medesima.  
La nozione di raccolta fondi, a mente dell’art. 7 comma 1 CTS, è riferita al complesso delle 
attività ed iniziative poste in essere da un ente del Terzo settore al fine di finanziare le proprie 
attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e 
contributi di natura non corrispettiva: l’elemento distintivo di tale fondamentale attività è 
perciò rappresentato dall’esigenza di reperire mezzi per finanziare le proprie attività di 
interesse generale. Per quanto concerne questo aspetto, il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali precisa che la destinazione dei fondi raccolti deve essere unicamente in favore delle 
attività di interesse generale di cui all’art. 5 CTS, dovendosi escludere che possano essere 
considerate "raccolte fondi", secondo quanto disposto dall’art. 7 CTS, quelle destinate a 
finanziarie le attività diverse di cui all’art. 6 CTS (le c.d. attività secondarie e strumentali 
rispetto a quelle di interesse generale).  
 
La raccolta fondi abituale dell’Associazione viene effettuata principalmente tramite le attività 
di seguito descritte: 

 

Donatori Regolari 

Nel 2025 abbiamo potuto contare inoltre sulla generosità di 42.399 donatori regolari, che hanno 
scelto una modalità di sostegno continuativa, che ha generato un totale di 6,5 milioni di euro, 
rappresentando oltre il 50% delle entrate complessive provenienti da individui. Un dato in 
crescita rispetto all’anno precedente e particolarmente significativo, perché le donazioni 
regolari garantiscono stabilità e prospettiva ai nostri programmi, e ci consentono di pianificare 
nel medio-lungo periodo interventi di conservazione e di tutela di specie e habitat. Alla 
relazione con questi sostenitori dedichiamo un’attenzione costante: la loro fiducia è un 
patrimonio da custodire nel tempo attraverso cura, trasparenza e ascolto. Ampliare la base dei 
sostenitori regolari resta, al tempo stesso, fondamentale per rafforzare la nostra capacità di 
intervento. 
Le attività di dialogo diretto sul territorio nazionale, realizzate con i nostri Brand Ambassador, 
e quelle di contatto telefonico con gli operatori, sono centrali in questo percorso, in cui viene 
raccontato con professionalità e passione per strada, negli eventi, al telefono il nostro impegno 
quotidiano per il Pianeta. 
 

Grandi Donazioni e Lasciti Testamentari 

Grazie alle Grandi Donazioni e ai Lasciti Testamentari WWF ha raccolto oltre 1 milione e 100 mila euro, risorse 
fondamentali che nel 2025 hanno testimoniato in modo tangibile la vicinanza, la fiducia e 
l’impegno di tutte le persone che scelgono di sostenere la nostra missione con gesti profondi e 
duraturi. Questi contributi ci permettono di trasformare aspirazioni e valori condivisi in 
interventi concreti che proteggono la natura e rafforzano 
la capacità dell’organizzazione di operare con visione di lungo periodo. 
Nel corso dell’anno, il sostegno dei grandi donatori ha assicurato la realizzazione di interventi 
prioritari a livello internazionale e nazionale.  
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A livello globale è stato possibile rafforzare la tutela di specie chiave come la tigre e l’elefante 
di foresta, attraverso attività di monitoraggio, protezione degli habitat e riduzione delle 
minacce. In Italia, il supporto ha consolidato la salvaguardia delle Oasi oltre a sostenere il 
lavoro dell’organizzazione nell’ambito del dibattito pubblico sul DDL Caccia. 
 

Donatori OneOff 

Anche le donazioni occasionali svolgono un ruolo essenziale: consentono di finanziare 
interventi mirati e di agire con rapidità nelle situazioni più urgenti. Nel 2025, 33.824 persone 
hanno scelto di sostenerci con una donazione singola, rispondendo ai nostri appelli in 
difesa del lupo, nella prevenzione e nel contrasto agli incendi in Amazzonia e nel soccorso 
delle specie colpite, così come nella tutela dell’habitat del leopardo delle nevi, minacciato 
dal bracconaggio. Grazie a questa forma di sostegno, abbiamo raccolto oltre 2,3 milioni di 
euro, che rappresentano il 18% delle entrate totali provenienti da individui. 
 
 
La raccolta fondi occasionale dell’Associazione viene effettuata principalmente tramite le 
attività di seguito descritte: 
 

SMS Solidale 
Per quanto riguarda la raccolta fondi occasionale, il WWF Italia dal 5 al 25 maggio 2025 ha 

promosso la campagna SMS solidale "SOS Amazzonia – Emergenza Incendi", dedicata alla protezione della foresta 
amazzonica boliviana. L'Amazzonia, considerata l'Oasi del Pianeta per la sua capacità di 
regolare il clima globale, è oggi fortemente minacciata: nella stagione degli incendi 2024 sono 
stati bruciati 6,5 milioni di ettari, con oltre 250.000 roghi registrati. Oltre un terzo di questi 
incendi si è concentrato nell'Amazzonia boliviana. 
I fondi raccolti sostengono il Fondo Emergenza Incendi Amazzonia Bolivia del WWF, un 
progetto articolato su quattro assi: prevenzione degli incendi boschivi, formazione delle 
comunità locali, ripristino delle aree colpite e sviluppo di una strategia nazionale boliviana 
contro gli incendi. Le attività si concentrano nei dipartimenti di Pando e Beni. 
La campagna ha raggiunto risultati significativi grazie a un piano di comunicazione 
multicanale.  
La raccolta fondi tramite SMS e chiamate da rete fissa ha generato un totale di 46.782 euro con 
13.234 donazioni complessive.  
La copertura mediatica ha incluso spot televisivi su RAI, Mediaset, La7, Sky e Warner 
Discovery, una partnership radio con RDS e uno speciale dedicato su RAI 3. L'ufficio stampa 
ha ottenuto 111 uscite con oltre 61 milioni di contatti. Sui social media sono stati pubblicati 25 
contenuti su Instagram, Facebook, TikTok e LinkedIn, raggiungendo 223.000 visualizzazioni 
e 148.000 utenti. 
 
Modalità di raccolta fondi per l’iniziativa (ENTRATE) 
L’importo totale dei fondi raccolti ammonta ad Euro 46.782 (totale entrate) 
Le donazioni si riferiscono agli SMS inviati durante l’iniziativa. 
 
Spese relative all’iniziativa (USCITE) 
Per la raccolta fondi sono state sostenute spese relative a:  
-Spese per consulenze ed operatori per Euro 7.193 - relative ai costi sostenuti nei confronti delle      
 società telefoniche; 
-Spese per pianificazione media per Euro 26.380- relative ai costi sostenuti per il 
 placement televisivo;  
-Le altre spese sono relative a spese tipografiche per Euro 177 - relative ai costi sostenuti per      
 materiale promozionale.  
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I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad Euro 13.031, hanno 
contribuito a finanziare il WWF Bolivia sul progetto “Bolivian Amazon – Wildfire Emergency 
project”, che sono stati riclassificati nella voce degli oneri della raccolta fondi occasionale della 
sezione C2. 
 
In questa tabella sono evidenziate le spese sostenute ed i ricavi ottenuti per la raccolta fondi 
SMS AMAZZONIA. 

 

RENDICONTO SPECIFICO PREVISTO DAL CO. 6, ART. 87 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I. 

RENDICONTO EVENTO SMS AMAZZONIA 2025 

ENTRATE SPECIFICHE  

Entrate da SMS Solidale                                                46.782  

TOTALE                                                46.782  

SPESE SPECIFICHE   

Terzi c/servizi per consulenze professionali                                                   7.193  

Pianificazione e Media                                                26.380  

Spese Tipografiche                                                       177  

TOTALE 33.751 

AVANZO                                                13.031                                                

 
 
 
Nella tabella sotto riportata viene indicato il dettaglio dei proventi derivanti dall’attività di 
raccolta fondi abituale ed occasionale: 
 

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 2025 2024 

1) Proventi da raccolta fondi abituali 9.059.380 8.762.063 

2) Proventi da raccolte fondi occasionali 46.782 64.896 

3) Altri proventi                                     -                                       -   

Totale 9.106.162 8.826.959 

 

Gli oneri relativi alla raccolta fondi vengono indicati nella tabella sotto riportata: 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi 2025 2024 

1) Oneri per raccolte fondi abituali 4.569.844 4.341.599 

2) Oneri per raccolte fondi occasionali 47.152 31.161 

3) Altri oneri                                          -                                           -   

Totale  4.616.996 4.372.760 

 
Nonostante gli oneri diretti sostenuti per l’organizzazione di operazioni di raccolta fondi sono 
aumentati,  l’ammontare della raccolta fondi abituale è aumentata rispetto a quella 
dell’esercizio precedente, grazie all’attività di investimento finalizzata al progetto di dialogo 
diretto con i donatori effettuata nell’esercizio precedente, fondamentale per l’acquisizione di 
nuovi donatori regolari a supporto delle attività che consentono all’Associazione di continuare 
ad avere una propria indipendenza economica. All’interno di tale voce sono contenuti anche gli 
oneri per le retribuzioni del personale direttamente impiegato nell’attività di raccolta fondi. 
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ILLUSTRAZIONE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ENTE E DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUTARIE 
 

18. ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE E DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
Il WWF Italia persegue i propri scopi statutari finanziando progetti di conservazione 
ambientale in Italia e all’estero sia in ambienti marini che terrestri. Tra le attività finanziate ci 
sono inoltre campagne di sensibilizzazione inerenti il consumo sostenibile delle risorse 
naturali, i cambiamenti climatici e la riduzione del consumo di suolo. 
Il programma di interventi 2025 è stato predisposto sulla base delle disponibilità finanziarie 
ed organizzative previste nel documento di budget approvato ad inizio esercizio. Tale budget è 
stato rivisto e aggiornato ogni bimestre e portato di volta in volta all’approvazione del Consiglio 
Nazionale. Nel mese di Luglio 2025 durante la fase di revised budget è emersa la necessità di 
intervenire sui costi al fine di garantire il mantenimento dell’equilibrio economico finanziario 
a causa della flessione delle entrate da individui rispetto alla previsione approvata ad inizio 
esercizio. 
Più del 73% delle risorse è stato investito in attività di programma mentre i costi generali di 
funzionamento e raccolta fondi assorbono circa il 22% della raccolta complessiva cui si 
aggiunge un 3% di oneri diversi. 
Dal punto di vista finanziario, il 2025 non ha evidenziato particolari affanni. 
L’associazione nel novembre 2025 ha acceso un mutuo ipotecario di 3,75 milioni di Euro 
destinato a finanziare un progetto di sviluppo del valore complessivo di 5 milioni. 
Nello stesso momento sono state rimborsate le ultime rate dell’esistente anticipazione bancaria 
risalente al 2018 per euro 652.564,17. 
Tutte le poste attive che non garantiscono la certezza dell’incasso sono coperte da apposito 
accantonamento a rischio. Rispetto ai rapporti con la rete territoriale delle Organizzazioni 
Aggregate WWF contrattualizzate con l’associazione, non emergono situazioni tali da 
evidenziare rischi economico-finanziari. 
 

19.EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E LA PREVISIONE DI MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 
Per l’esercizio 2026 è stato redatto, come ogni anno, apposito budget basato su stime 
ragionevoli e prudenziali della raccolta fondi complessiva. Il risultato di esercizio atteso 
prevede un disavanzo connesso al piano di investimenti straordinario di raccolta per il quale è 
stato accesso il mutuo di cui sopra. 
Al fine di garantire la continuità “aziendale”, il budget 2026 sarà sottoposto, nel mese di maggio 
2026 come già accaduto in fase di revised durante l’esercizio 2025, e nel mese di settembre ad 
approfondita valutazione alla luce dell’andamento della raccolta fondi. 

 

20. INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE 

GENERALE 
Nel 2025 il WWF Italia ha gestito direttamente progetti di conservazione sul territorio 
nazionale e parallelamente, con il trasferimento di fondi al network WWF internazionale, ha 
contribuito a programmi di salvaguardia e ripristino ambientale nel bacino del Mediterraneo, 
in Africa, in Asia centrale e nel sud-est asiatico. L’Associazione inoltre investe, come accennato 
in precedenza, in attività di sensibilizzazione, educazione e formazione finalizzate a modificare 
i comportamenti di cittadini e aziende. Tutte le attività di gestione e coordinamento dei progetti 
di conservazione sono svolte dal personale dipendente presso la sede di Roma e declinate sul 
campo attraverso il contributo di volontari, collaboratori e società di servizio ingaggiate sulla 
base di selezioni accurate. Tra i progetti svolti sul territorio nazionale va evidenziato 
l’investimento annuale sulle aree protette del sistema Oasi del WWF in Italia. Si tratta del più 
grande e storico progetto di conservazione nato sin dai primi anni di esistenza dell’associazione 
con l’acquisto dell’Oasi di Orbetello e la presa in gestione dell’area del lago di Burano e cresciuto 
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sino alle attuali cento aree gestite anche in collaborazione con la rete di Organizzazioni 
Aggregate che operano sull’intero territorio nazionale in nome del WWF. 

 

  
 
 
 
Nella tabella successiva vengono evidenziati gli impeghi sulle attività di programma e per le 
altre categorie di costo. 
 

IMPIEGHI  Bilancio 2024 Bilancio 2025 

PROGRAMMA WWF ITALIA   

EDUCATION 591.525 534.674 

FOOD & AGRICOLTURE 1.839.827 1.549.388 

OCEANS 1.179.092 1.521.362 

SPECIES & HABITAT 1.645.856 2.395.116 

POLICY & LEGAL 1.657.052 1.738.302 

OASI 1.787.581 2.283.503 

NETWORK LOCALE 811.620 863.255 

COMMUNICATION 1.801.218 1.267.136 

AWARENESS 3.637.788 3.725.084 

TOTALE IMPIEGHI PROGRAMMA WWF ITALIA 14.951.559 15.877.820 

    

COSTI OPERATIVI E DI SVILUPPO   

FUNDRAISING 4.708.150 4.742.615 

SUPPORTO GENERALE 514.460 516.478 

TOTALE IMPIEGHI OPERATIVI E DI SVILUPPO  5.222.610 5.259.092 

    

ONERI FINANZIARI, TRIBUTARI E ALTRI ONERI 572.865 621.763 

    

ONERI STRAORDINARI 170.140 48.286 

  
 

PIANO STRAORDINARIO 697.407 22.825 

    

TOTALE USCITE 21.614.582 21.829.786 
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Le attività della raccolta fondi a loro volta sono gestite e coordinate dagli uffici centrali e si 
declinano sul territorio attraverso la rete di volontariato e professionisti esperti nell’ingaggio e 
la sensibilizzazione del pubblico sulle tematiche associative. La raccolta fondi si rivolge 
innanzitutto ai singoli individui al fine di ridurre al minimo il rischio di dipendenza da pochi 
grandi finanziatori pubblici o privati. Le metodologie di ingaggio dei potenziali sostenitori 
prevedono principalmente il rapporto diretto e personale mediante dialogatori e in via 
subordinata, mediante strumenti digitali o cartacei anche attraverso lo strumento del direct 
mailing. Parallelamente, WWF Italia ingaggia comunque aziende e pubbliche amministrazioni 
sia per ottenere supporto finanziario per le sue attività di programma sia per influire 
significativamente sui cicli produttivi che per influenzare e indirizzare le scelte degli operatori 
pubblici verso politiche ambientalmente sostenibili. 
 
 

ENTRATE Bilancio 2024 Bilancio 2025 

ENTRATE DA SOGGETTI PRIVATI   

INDIVIDUI 13.540.090 12.946.426 

SMALL DONORS 9.279.801 8.898.565 

MEMBERSHIP 1.369.308 1.300.419 

RECURRING DONATIONS  5.490.684 5.562.324 

ONE OFF DONATIONS 2.377.082 1.987.108 

GIFT 42.727 48.714 

MIDDLE & MAJOR DONORS 1.332.363 1.688.616 

CUSTOMER 381.020 373.071 

5 PER MILLE 1.000.164 964.837 

LEGATI E LASCITI 869.708 974.555 

SMS SOLIDALE 64.896 46.782 

ATTIVITA' DI PIAZZA/RACCOLTA FONDI PIANTE URBAN NATURE 569.410 - 

CORPORATE 4.447.365 5.043.544 

FONDAZIONI 552.901 590.625 

ENTRATE DA ISTITUZIONI - ENTI 1.784.749 2.426.041 
   

ALTRE ENTRATE 290.543 158.160 

    

TOTALE ENTRATE DELL'ESERCIZIO  20.615.648 21.164.796 

    

TOTALE ENTRATE STRAORDINARIE 1.036.179 59.235 

RACCOLTE STRAORDINARIE / RI-PARTY-AMO 803.031 - 

SOPRAVVENIENZE ED INSUSSISTENZE 233.148 59.235 
   

TOTALE COPERTURA 21.651.826 21.224.031 
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21. INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ DIVERSE FORNISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL’ENTE 
E L’INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE 
Le attività diverse sono svolte ai sensi delle specifiche previsioni statutarie in tale senso. Le 
attività diverse sono esercitate dall’ente esclusivamente al fine di realizzare le finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale perseguite dall’ente stesso.  
 
La presente Relazione di Missione costituisce parte inscindibile del bilancio di esercizio e le 
informazioni contabili ivi contenute corrispondono alle scritture contabili della società tenute 
in ottemperanza alle norme vigenti; successivamente alla data di chiusura nell’esercizio e fino 
ad oggi non sono occorsi, inoltre, eventi tali da rendere l’attuale situazione patrimoniale 
sostanzialmente diversa da quella risultante dallo Stato Patrimoniale e dal Rendiconto 
Gestionale o da richiedere ulteriori rettifiche od annotazioni integrative al bilancio. 
 
 
Il Presidente 
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